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MEMORIA 


SULL'INNESTO: 


DEL. VAJUOLO VACCINO... 
| Parte LT. 


In: cui rendefi conto di tutto ciò, che finora è 
fiato. efeguito. in Inghilterra. 


Non vi dev’ effer: ignota.,, ornatiffimi. Signori ,, 
la nuova. romorofa.: fcoperta. dell’innefto. del va-. 
juolo vaccino, fatta non ha.molto in. Inghilterra, 
e già diffufa in altre contrade. Oltre che. ne han 
parlato. li. più rinomati: Giornali di Medicina, 
n'é ftato. fatto: qualche. cenno. anche in alcune 
Gazzette: politiche ,. ond’ e che ne furono infor- 
mati i medici, ed i non medici. 

Sino: dall’anno fcorfo. mi fono affrettato. di far 
l’ eftratto:, se d’ Inferirlo. nel. Giornale. Medico. 
di: Venezia.;( T. XII. Part. I. p. 15. )} dell O- 
pera: intitolata: Eduardi Jennerì M.. Di/@&.Reg. 
Scientiar. Acad. Soc, Difquifitio. de caufis.,, & effe- 
Ctibus vartolarum vaccinarum. Ex anglico. in lati» 
num converfa: ab. Aloyfio. Careno Med. & Ph. D. 
© Reg. Imp: Acad. Marntuana, Societ. Patriot. Me- 
diolanenfis, Reg. Tanrin. Medico-Chiturg. in Helvet., 
Senenf.; Venet. Socio. Cum figcoloratis.: Vindobone 
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apud Camefina; 1799. Avanti -che foffe flampato: 
era mia intenzione di leggere quell’eftratto. in 
una Seffione ‘accademica ‘dell’anno fcorfo., fem- 
brandomi l’ argomento dado della voftra ate 
tenzione; ma effendo allora proffimo Il termine 
delle Seffioni, ed.occupato abbaftanza il tempo 
dalle ordinarie letture, ho perduto con difpiacere 
1° occafione di mettervi. al. giorno d'una.fcoperta, 
che può riufcire della maggior importanza, fe 
l’efperienze, che fi vanno tutto giorno moltipli» 
cando, non folo.in Inghilterra, ma-in altri paefi, 
non efclufa l’Italia, continueranno ad. eflerle. fa-- 
vorevoli, e ad'autorizzarla; folennemente. 

Il lavoro or annunziato del benemerito Dott. 
Luigi Careno , che onorevolmente efercita la: 
Medicina: in Vienna, nome a voi noto: abba-. 
ftanza,. perché appartenente al noftto Corpo in 
qualità di Socio Corrifpondente, offre prima la: 
traduzione dell’Operetta di fenner intitolata , An 
>) inquiry into the caufes and'effeQs of the va- 
» rlole-vaccine-, a diféafe difcovered in fome 
=, Of the weftern Counties of England, partica- 
» larky Gloucerftershire }- and’ Choa by the 
», name of'the Cow-Pox, Eondon 1798,,: offia 
») Ricerche. fulle: cagioni: ed. effetti del vajuolo 
»y delle vacche, malattia fcoperta in alcune delle 
», contee occidentali dell’ Inghilterra, particola» 
», mente in- quella di Glocefter, e conofciuta 
»3 fotto il nome di. Cow-Pox. Londra 1798 ,,. 
Queftà fu la prima produzione, che refe nota 
al pubblico la fcoperta; quefta fa; che richiamò 
l'altrui attenzione» fopra un fog ggetto. di tanto 
rilievo ;- queta» fervì di bafe all’efperienze che 
vennero:in féguito iftituite , e furono pofcia in 
altri pofteriori fcritti pubblicate. Quindi il Sis. 
Careno per ‘arricchire la fua'traduzione di cofe 
concernenti all'argomento, venute RR 
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‘aflia ‘cognizione, nella ftefa Opera: mife fotrà» 
l'occhio de’ fuoi lettori» l'opinione del compila- 
tore dell’ Effemeridi medico-chirurgiche' di Salis- 
burgo, non che l’efitatto. intereffante del: S19. 
Odier inferito: nel fuo. Giornale, che ftampafi a 
Ginevra col. nomerdi Journal, 0: Bibliorheque: Bri- 
tannique s31n oltre aggiunfe lar:defcrizione «di ‘al- 

cune Storie d’inoculazioni di vajuolo vaccino. 
fatte in: Vienna; e finalmente \etfendò  ufcita 
alla. luce: una: feconda | parte delle offervazioiti 
«div Jenner wvcol titolo ,,. Furthers. obfervations:on 
iyythe variole» vaccine , or. Cow-Pox. London 
y31117995%, 7 fia, Ulteriori: ofervazioni fopra il 
sy. vajuolo «delle vacche . Londra.1799,; egli tra» 
duffe anche quefta feconda parte ornandola. di 
quattro tavole; efprimenti al vivo le-puftole di. 
‘tal genere di vajuolo. 

Ma dopo-quefte cofe, che-il» Dott: Careno: fi 
dié il merito»di pubblicare, comparvero alla. Ince 
delle-nuove Operette, o’ notizie ;. che furono. il 
frutto di novelli fperimenti. replicati:in Inghil- 
terra, in Germania, ed anche in Italia. Io però 
che mi. fono ftadiato: di tener dietro a quefta 
‘materia, O procurando di avere le- Opere: origi- 
nali, osricavando: le notizie dai più» accreditati 
Giornali ftranieri, o\invitando gli Eruditi amici 
a-tenermi informato -di tutto:ciò: che appartener 
potelle all'argomento ;; ho» fatto. una: buona rac- 
coita. di materialt, che ben digeriti e difpofti,;, 
fono attila prefentare un quadro, chiaro. della 
-fcoperta., de’ fuoi:progrefli, degli equivoci prefii, 
delle difcrepanze di opinioni inforte se quel ch'è 
più., del conto» che- finora è permeflo. di: farne.. 
Mi è nato dunque: il penfiero- di riordinarli in 
guifa ;: che formar poteffero: come una Storia 
ragionata del vajuolo vaccino, e dei rifultati 
delle inoculazioni. fatte, coll’umor contagiofo di 
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‘quefto, vajuolo:; feguendo, l'ordine: del tempo. 
ed aggiungendovi: in. fine: quelle. rifleMoni, che 
-mi fembrarono. acconcie alla maggior dilucida-. 
zione. dell’ argomento... Dedico. pertanto a. voi, 
Accademici umaniffimi, quefto lavoro. colla. fon- 
data lufinga, che: farete. benigni per compatirlo, 
ed abbaftanza. attenti per giudicarne: dell’ impor=. 
tanza. | it Sisto 
L'ordine richiede, ch'io: cominci dal.raggua-. 
glio, della. prima. produzione. di Jenner: Ricerche 
fulle cagioni., ed effetti del vajuolo vaccino &c. 
In quefto Opufcolo lA. ‘premette, che è cavalli 
‘vanno frequentemente foggetti ad una. malattia, 
«che gl’Inglefi chiamano the Greafe, e dagli Ita- 
iliani. è detta Giarda:, o Giardoni, dai. Francefi 
Jovart, e dai Tedefchi: Hornteluft:,. o da. altri 
Krongefchwire. La pianta del piede del cavallo: 
infiammata: fi.:gonfia:,.. fil fende., e: da effa poi 
fcaturifcevuna. materia d’ indole: particolare, che 
dopo. certi rcambiamenticin.effa ‘arrivati, è atta 
ad! eccitare. nel corpo: umano: una: malattia fi-. 
mile «al vajuolo. infantile ; ficche egli: non: dubita 
di afferire:,. che. ill vajuolo: abbia tratta: origine 
da quefta materia;: Nella Contea di Glocefter 
havvi un: gran numero: di vacche, le quali. ven- 
gono. munte- indiftintamente. dalle: donne»; dai 
ragazzi, e dai. famigli delle: mandrie. Se: iper 
avventura un: famiglio , il quale: abbia toccato 
al piede di un cavallo. afflitto:dalla. menzionata 
malattia, munga una: vacca. colle: dita; ancora 
infette dalla: marcia contagiofa , fuccede- d’ ordi- 
nario ,. che. il morbo: fi comunica: "dalla. mano 
Infetta alle vacche. dalle vacche: ad' altri. fami- 
gli, o donne, per mezzo: de’ quali finalmente fi 
 diffemina per tutto: il villaggio. Comparifcono 
prima. delle puftole: irregolari‘ nei capezzoli, e 
nelle: mammelle: delle. vacche... Ai loro: Kivan 
arfi. 
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Starfi fono di un colore comunemente pallido» 
vermiglio; 0 piuttofto livido, circondate da. una 
grande corona ;roffa. Tali puftole, ‘fe.non fono 
trattate ragionevolmente, fogliono degenerare «in 
ulcere fagedeniche :imoleftifime; quinci l’animale 
inferma., e. fepara. poco: latte Quando il.con- 
ragio fi:e ‘comunicato agli uomini, comparifco= 
no alcune puftole. infiammate in.varie parti del 
corpo:, fegnatamente nelle. :mani che munfero; 
indi -paffano .alla fuppurazione, ed in qualche 
maniera «raffomigliano alle ‘piccole ulcere pro- 
dotte dalle fcottature. Per.lo. più fono sattaccate 
le falangi e-glicapici delle -dita:;..ma in qualun- 
‘que parte effe inforganoy qualora .il fito lo per- 
metta, le infiammazioni. della ‘fuperficie -defcri- 
vono fempre una figura orbicolare, la di cui 
periferia è più. elevata .del centro. ed.é di un 
colore -quafi. vermiglio... La «materia ‘contagiofa 
viene ‘inceffantemente afforbita dal fitema lin 
fatico : «allora i tumori .fi :manifeftano “in itutte 
‘due le afcelle., «e ne :nafce. un mal effere gene 
rale. Si aggiungono il polfo frequente; l’orripi- 
lazione, la ‘generale -debolezza., «il dolore de’ 
lombi.e del.dorfo,; ed Il vomito. I malati. que= 
relanfi; di :sravezza ‘di «capo, e di tempo in tem- 
po delirano. Quetti fintomi «più ormeno gravi 
durano. per lo. più uno, «due y tre, «o quattro 
giorni. Reftano finalmente nelle mani le. puftole 
ulcerofe.,. le quali fecondo ‘la «varia fenfibilità 
delle. parti, fogliono «effete \più .o meno ‘molefte : 
fpefo guarifcono ‘lentamente. «e non di rado «di- 
ventano fagedeniche Simili: ulcere -nafcono pure 
nelle labbra nel nafoso nelle ‘palpebre ec. fe 
per .inavvertenza fi ftrofinano iquefte parti colle 
dita ‘infette. Non ho mat oflervato, ferive 1 A.; 
che negli infermi le-puftole t manifetaffero fulla 
«cute, quando i fintomi febboili cerano paperino. 
| ‘e fvae 
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e fvanivano, tranne in un folo cafo in cuirini 
forfero: poche puftole , e quefte picciole di ‘tn 
color rofo-vivace , che  prefto -fvanirono fenza 
fuppurare , ficché non. fo, fe aveffeto. qualche 
conneffione -coi fintomi -precedenti'. Ecco come 
quefto : morbo paffa «dai -cavalli alle: mammelle 
delle: vacche,.e:da effe ai corpi umani Il miaf- 
ma del vajuolo infantile, riaforbito ‘che fiajy 
fuol produrre quafi la flefa ferie di fintomi. Ciò 
poi che LÀ. nota di’ fingolare nel ‘veleno del 
vajuolo ‘vaccino fi &, che un ‘uomo, che l'abbia 
una volta’ fofferto ,:confervafi pofcialillefo dal 
vajuola comune.: imperocche fia' che i corpi fi 
efpongano agli effluvj vajolofi , «fia -che'’s'inne- 
fti il veleno \vajolofo, non ne nafce-mai il'va- 
fuolo. 

Dietro "l’efpofta defcrizione della malattia, il 
‘Dottor Fenner riporta. 23: cafi circoftanziati,<i 
quali ‘fervono come di’ altrettanti  {perimenti 
comprovanti alcuni fatti; che. derivano «dall’ 
umor morbofo del cavallo, «e-dal miafma del 
vajuolo vaccino. ÎNon giovando di ripetere que- 
fti fatti, ci bafti quì di notare, che dal com- 
pleffo: degl'innefti da lui in varie guife pratica- 
ti, rifulta principalmente; che “coloro, «i'quali 
feno ftati una velta mal affetti dal vajuolo del. 
le vacche , ‘non foggiaceiono più al vajuolo 
umano, .avvegnaché fi tenti d’inneftarlo; che 
viceverfa quelli che foffrirono il vajuolo umano, 
rimangono illefi dal vajuolo vaccino ;. che il va- 
Juolo delle vacche può nafcere ‘più -d’una volta 
nello ‘fteffo foggetto; e-che la materia delle ul- 
cere dell'unghia .del cavallo, facendo nafcere 
immediatamente delle ulcere nell’nomo, lo ‘ren- 
de immune dal vajuolo, non però fempre, tal 
«ché. non fi può effer tranquilli, fe il veleno non 
Ge fraro prima comunicato alle vacche. 

Accre. 
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‘Accrefcono il pregio dell’opufcolo di fennor 
alcune offervazioni generali, che non folo ri. 
guardano quefto :morbo, ima ancora altre ma- 
lattie ad effo raffomiglianti. Ci avverte, che 
Pattività del veleno del cavallo per lo più pren- 
de aumento., dopo che fu comunicato alle 
mammelle delle vacche, ond.é che i cavalli di 
raro infettano 1 famigli, mentre le fantefche 
che mungono ile vacche infette quafi mai fi 
prefervano dal contagio. Così la materia é più 
efficace nel principio della malattia, che verfo 
la fine, cioé quando è divenuta puriforme . Non 
ofa però di affermare, che l'efficacia della ma- 
teria diftruggafi dopo che fi è cangiata in pus, 
quantunque egli penfi, effere folamente quel te- 
nue fiuido di color fofco, che fcaturifce dalle 
ulcere frefche del cavalla, Latto a produrre la 
malattia. Non è certo, fe le mammelle delle 
vacche poffano effere in ognf tempo attaccate 
dal veleno. Siccome quefta: malattia regna d° 
ordinario nella primavera, e nel principio della 
ftate, tempo in :cui le vacche .vanno più free 
quentemente foggette ad eruzioni cutanee, così 
gli fembra verifimile, che il veleno proveniente 
dal cavallo non :pofia infettare dle vacche, fe 
manca quefta opportunità al riaforbimento. Cer- 
to è però, che qualora-il veleno -delle vacche. é 
fatto adulto, le vacche non ponno più efentarf 
dal contagio, fe vengono munte da mano in- 
fetta, qualunque fia la ‘condizione . delle. lora 
mammelle. E degno .di rifleffione,, che. quefto 
veleno, il quale agifce con forza Indeterminata 
ed incerta pria :che dai. cavalli paffi nelle vac= 
che, non folo poi «divenga più -acre, ma co- 
ftantemente in ogni cafo manifcfti la virtù fpe- 
cifica di fufcitare nel corpo umano det. :fintomi 


fimili a quelli della. febbre. vajolofa, se faccia 
| b » ‘în 
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in effo nafcere quel particolar cangiamento, pet 
cui rendefi immune dalla futura infezione del 
vajuolo. Non fi potrà dunque, aggiunge l’A., 
congetturare, che il vajuolo nafca da quella 
particolar materia. vajolofa, che originata dalla 
local malattia del cavallo. acquifta finalmente 
un’ indole maligna e contagiofa, ed è cagione 
di così orribili ftragi? E. dal notabiliffimo can- 
giamento, a cui foggiace il veleno del cavallo. 
paffando per le vacche, ed ingenerando. in effe 
il morbo. vajolofo., non potrebbefi dedurre che 
molti mali contagiofi, che ora infettano il ge- 
nere umano, non hanno avuto un'origine fem» 
plice, ma piuttofto. complicata? E° forfe ftrano 
ed irragionevole il derivare da quefto. fonte cos. 
mune per efempio,i morbilli, la fearlatina ec., 
e l’attribuire la. varia natura di tali morbi alle 
fole diverfe combinazioni: della medefima cau- 
fa? Sotto quefto punto di vifta. Jenner vorrebbe 
rifguardare tutti. que'morbi contagiofi, che han- 
so fra loro. qualche affinità; ma quefte idee ef- 
fendo ancora. indigefte, qui non giova. di occu- 
varfene. Lafciamole per ora nel feducente al. 
\ergo. delle ingegnofe congetture . 

Per incidenza ei dà parecchi utili fuggerimenti 
full’innelto del vajuolo., e dietro. la: propria, ed 
altrui efperienza afferifce, che negl'innefti. efen- 
do ftata adoperata della materia vajolofa paffa- 
ta ad un. grado di putrefazione, ne nacque fo- 
vente un vajuolo d'indole maligna diverfo dall’ 
ordinario, e che il fare una ferita profonda pes 
inocularlo, è’ fpeffo l’unica caufa, per cui il vae 
juolo fviluppafi confluente, e divien micidiale. 

Ignorafi l'epoca ,in. cui comparve per la prima 
volta il vajuolo vaccino. nelle Contee occidentali 
d'Inghilterra. I vecchi di quel paefe conobbero 
la. malattia fun dalla lor prima gioventù, ma non. 
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conofcevano Îa conneflione efiftente fra il vajuolo 
delle vacche e l’infantile. L’origine e la diffu- 
fione del vajuolo ‘vaccino non é ivi di data ri- 
mota, perché una volta le vacche eran munte 
dalle fole donne; confeguentemente quefti ani 
mali eran di raro efpofti alla materia vajolofa, 
che gli uomini trafportano dall’unghie infette 
del cavallo. 

Termina Jenner il fuo opufcolo colla giudi- 
ziofa riterca, fe quefto argomento fia un fog- 
getto di mera curiofità, o veramente una fco- 
perta utile al genere umano. Riflette egli, che 
quantunque il metodo ufato al dì d'oggi d'in- 
neftare il vajuolo abbia un fucceffo favorevole, 
pure interviene fpeffo, che anche il vajuolo ino- 
culato deformi la faccia, e fia talvolta accom- 
pagnato da pericolo. All’incontro il vajuolo 
vaccino, avvegnachè: alle volte ecciti una larga 
infiammazione, e fuppurazione nelle mani, non 
é però mai feguito da infortunj.: tanto più 
che non il propaga mediante gli effluvj, ma 
«col folo contatto je può inocularfi fenza perico- 
lo in ogni foggetto., qualunque fia la di lut 
particolar coftituzione di umori. Per ultimo ei 
riferifce un cafo, che gli fembra provare con 
qualche probabilità, che non folo le unghie in- 
ferme del cavallo, ma anche le altre parti di 
quefto animale fono atte a generar il veleno, 
«che da oristne al vajuolo vaccino. 

Era ben naturale, che quefto opufcolo, e la 
{coperta in efflo pubblicata, doveffero menar 
gran. rumore. iI Giornali medici e letterarj ne 
parlarono con più o meno di lode; ma in In- 
«ghilterra particolarmente fi fufcitarono dei par- 
titti, € nacquero diverfi penfamenti fu quetta 
fcoperta, poiché fe da molti fu accolta con 
foddisfazione ed applaufo, ed in feguito forte- 

ba men- 
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mente appoggiata, fu da altri al contrario ri. 
gettata e mefla in ridicolo. Î del 

Uno dei primi partigiani, che fi moffe.in fa- 
vore della fcoperta Jenneriana, fu Giorgio Pear- 
fon, che pubblicò un opufcolo intitolato ,, Am 
s, inquiry concerning. the. Hiftory of the Cow. 
33 POx, principally with. a view, to 'fuperfede 
sy, extinguish the Small-pox. London 1798 ,;e 
offia .,, Ricerche. concernenti la Storia del va- 
s, juolo vaccino, colla  vifta fingolarmente di: 
s, fofpendere ed. eftinguere il vajuolo: comune. 
sy Londra 1798,,. Tralafciando di ripetere ciò 
che l'A. ci racconta. rifpetto- alla Storia del 
vajuolo vaccino, effendone:già ora quanto bafta 
informati, ci limiteremo a-far conofcere alcune 
propofizioni, che vengono da lui propofte co- 
me fatti. Pearfon dichiara. dunque: 1.) Chi 
», ha foffetto- una volta la. febbre. fpecifica , 
», e la malattia-locale che trae origine dal va- 
a» Juolo. vaccino, e 1° ha-fofferta. per. la via na-. 
turale, fe non ha mai avuto-il vajuolo co- 
,, mune, fi è con quefto mezzo prefervato per 
s, fempre.,,. Egli allega molti cafi., i quali par- 
lano in pieno favore di quefta fentenza. 2 } 
9, Chi mediante-l'innefto:ha acquiftata la feb. 
» bre fpecifica, e la: malattia locale, può andar 
ss ficuro di. non effer più: attaccato-dal vajuolo 
s, comune, «Qui pure fono. riferiti‘alcuni cafi 
comprovanti la propofizione, riportati da Pult. 
ney, Down, e Dolling . 3.) ,, La malattia nata 
mediante l’inoculazione del vajuolo vaccino 
non é diverfa da quella originata. dall’ innefto, 
, del vajuolo- infantile; ed é poi lo fteflo, fe 
, la materia. dell’ innefto. vien  prefa dal pri- 
mo foggetto, che fu ‘inneftato. colla: materia 
sy di una. vacca, oppure dalla feconda, terza, 
» quarta, 0- quinta . generazione del veleno: 

4.) 
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5» 4) Chi ha già avuto il vajuolo vaccino, può» 
nondimeno acquiftarlo di nuovo ; per lo contra. 
rio non fosgiace mai al vajuolo: infantile. 5). 
Chi ha avuto il vajuolo infantile, non perde 
la fufcettibilità al. vajuolo vaccino. 6).Il ve- 
leno del vajuolo vaccino non è attaccaticcio 
»> fenza ‘offefa efterna, nemmeno nello :ftato di 
gas o in una quantità infenfibile, come é 
all'incontro attaccaticcio il veleno del vajuolo 
infantile. ‘7Y I-fintomi locali dell’ innefto del 
vajuolo vaccino; prefi generalmente; fono più 
gravi, e ‘più permanenti di quelli dell’innefto 
del vajuole infantile :all’oppofito la febbre , che 
accompagna il vajuolo: vaccino; non è mai 
fesuita da fintomi. pericolofi, e non ha mai 
cagionato ‘la morte. 8) Non fi é per anche 
veduto fuccedere al vajuolo vaccino. alcuna 
malattia fecondaria:. non fu. nemmeno rifve- 
gliata da effo una malattia; a cui pareva, 
che foffevi innanzi la difpofizione: e nemme- 
», no fi poté notare, ch'effo produceffe una par-. 
ticolar difpofizione: ad-altre malattie. 9 ) Se 
Il vajuolo» vaccino eccita. folamente. fintomi 
», locali, fenza che nafca. la. febbre, “allora l° 
s, uomo non. é. garantito dal vajuolo: infanti- 
s) 1e,,. Confeffa«il'Dot. Pearfon,.che molte di 
queftepropofizioni mancano di. prove. incontra- 
ftabili, ‘© per ‘verità ‘innanzi di ‘accoglierle con 
piena fiducia, richiedeft una ferie di fperimenti 
in varj modi ripetuti colla. maggior cautela, e. 
con occhio imparziale. 

Venne contemporaneamente. alla luce in Lon= 
dra un’operetta del Dottor Guglielmo Simmons 
col titolo‘,, Reflexions ‘on'.the propriety of per- 
,, forming. the ‘cefarean operation :: to: which 
s, are added obfervations on Cancer; and expe- 
ss riments on the fuppofed: origin:of. Cow-pox.. 
Lon- 
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sy Lonion 1798,,: offia ,, Rifleffioni fulla  con- 
33 venienza di efeguire l'operazione Cefarca, a 
s, cui fono aggiunte delle offervazioni fopra il 
sy Canchero, e degli fperimenti fopra la fuppo- 
s, fta origine del vajuolo vaccino. Londra 1798,,. 
Bafta al noftro fcopo di render conto delle fpe- 
rienze dell’A., con.cui vien meffa in dubbio fl” 
opinione di Jenner intorno alla prima origine 
del vajuolo delle vacche. Egli prefe dall’ unghia 
inferma di un cavallo della materia fottile gial- 
lognola alcune ore dopo l’ingreffo della malate 
tia, anche prima che foffe ftato adoperato qual. 
‘che rimedio, e con quefta materia ai 29 di Ot- 
tobre inneftò tre bambini fani, l’uno di due 
anni, l’altro di fei mefi, ed il terzo di tre mefi 
in quattro diverfi luoghi del braccio finiftro. Il 
primo Novembre gli orli delle ferite dell’ inne- 
fto fi moftrarono un po’ infiammati. Racco- 
mandò il regime refrigerante, ma non fece ufa 
di alcuna :medicina . Il dì 5. I infiammazio- 
ne erafi affatto. dileguata. Egli quindi inneftò 
contemporaneamente gli ftefi bambini in un 
fol luogo del braccio adoperando della materia 
del vajuolo vaccino molto diluita. Il dì 8. of- 
fervò, che il veleno avea prefo; la malattia 
percorfe il fuo periodo ordinario, ed i bambini 
prefto guarirono. Il. dì 16 ‘inneftò tre .vacche 
nei capezzoli con materia bruna tratta da un 
altro cavallo, la di cui unghia già da 36 ore 
erafi (infiammata, e da 24 ore fomminiftrava 
molto umore. Le ferite dell’innefto furon vifi- 
bili per parecchi giorni y ma. poi fvanirono fen- 
za produrre alcun trifto. fintoma. Nello fteffo 
tempo. inneftò due altre vacche colla materia 
vajolofa, ma fenza il menomo effetto. Colla 
fuddetta marciofa materia egli inoculò di nuovo 
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cio finiftro, ma non fi manifeftò né infiamma» 
zione, né Vverun. altro. fintoma della malattia.. 
Riflette però il Dottor Simmons, che fe il ve- 
leno. del vajuolo. vaccino aveffe l' efficacia di 
prefervar il corpo umano: dagli attacchi del va- 
juolo. infantile, potrebbefi affolutamente  con-- 
chiudere, che: quello é una modificazione di’ 
quefto.;. ma poiché il veleno del. vajuolo vac- 
cino ,. di quello che prefumefi originario., fu. 
comunicato: a fei. bambini per mezzo di 24 
ferite d’innefto, fenza che ne feguiffe alcun tri 
fto fintoma, così non ha più luogo la fuddetta 
conclufione. Gli fembra innoltre, che tali fpe- 
rienze dimoftrino abbaftanza, che il veleno del 
vajuolo. vaccino. non abbia punto l'origine fup-. 
pofta da Jenner, e di più credefi in diritto di 
decidere, che le vacche vengano tanto poco af- 
fette dalla marcia derivante dalle crepature dell’ 
unghia del cavallo, quanto. dalla vera marcia 
del vajuolo.. Quefte  fperienze dunque, benché 
troppo fcarfe di numero. per poter condurre ad 
affolute decifioni, fparfero nondimeno-dei dubbj 
fulle opinioni di Jenner, e diminuirono in. parte 
il pregio della. fua fcoperta. 

Dovette eziandio:recarle danno: ciò che trovafi 
inferito. in un’opera intitolata ,, Contributions 
s, to. phyfical: and medical knowledge, principal- 
s) ly. from the we of England colleGed by Tho- 
3, mas Beddoes.. London 1799,,: offia.,, Contri- 
sy buzioni alla fcienza fifica e medica , tratte 
sy principalmente dall’occidente dell’ Inghilterra, 
s, e raccolte da Tommafo Beddoes. Londra 1799 ».- 
Narrafi in queft’opera il cafo di un certo M. 
Jacobs Avvocato di Btiftol, il quale afferì che 
nella fua infanzia ebbe il vajuolo vaccino, ed 
acquiftò dieci anni dopo il vajuolo infantile col 
mmezzo dell’ inoculazione . La defcrizione della: 
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‘prima ‘malattia pare abbaftanza. chiara ‘ed efata 
ta. Supponendola vera , effa darebbe un colpo 
mortale alla fcoperta .di Jenner, giacché non 
‘potrebbefi. più pronunciare. affolutamente, che 
il vajuolo vaccino preferva ficuramente dal va- 
-uolo comune. 

Vi fu innoltre chi mife quefta fcoperta ‘in ri- 
-dicolo.. .II D:. Beniamino Mofely , autore di 
run. trattato fulle malattie tropiche, in un’ al 
-tra operetta intitolata ,, Treatife on Sugar ,,« 
‘offia ,, Trattato fopra lo zucchero ,,, parlando 
incidentemente della fcoperta Jenneriana,: con 
motti fatirici, e dileggiamenti la rende incerta 
:e fofpetta. 

Malgrado però quefti apparecchi oftili contre 
il vajuolo vaccino, e contro la fua attività di 
«prefervare dal vajuolo infantile, non {i affievolì 
lo zelo tanto dei caldi partigiani, che dei tran- 
quilli fperimentatori.. Guadagnò ‘anzi la fco- 
‘perta maggior fama e celebrità; .di che ne fan 
‘prova il fecondo opufcolo di Jenner, l’opera 
di Woodville, .e l’Iftituto per l’inneto del va- 
juolo vaccino fondato in Londra li 2. Dicem- 
bre 1799. Quefte produzioni meritano un circo* 
ftanziato ragguaglio.. i Ck 

Il fecondo opufcolo di Jenner pubblicato nell’ 
Aprile del 1799. col titolo ,, Furthers Obfervations 
,, on the variole vaccine, or Cow-Pox,,, offia 
so vlteriori offervazioni fopra ilvajuolo delle vac= 
4) che ,,3; tradotto anche quefto dall’ Inglefe in 
53 tino dal De. Careno nell'opera diffopra annun- 
ciata, è diretto a togliere principalmente le dif- 
ficoltà ed obbiezioni inforte contro la fua fco- 
perta, ed il progettato innefto. Siccome alcuni 
foggetti ai quali fu inoculato il vajuolo delle 
vacche, foggiacquero pofcia al vajuolo infantile, 
A. impiega però ogni ftudio per far conofcere con 
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argomenti ed offervazioni, che come nel vajuo. 
lo comune, così in quello. delle vacche s'in4 
contra fpeffo IL vajuolo fpurio., colla materia del 
quale gli innefti fatti non han la poffanza di ren- 
derimmune il corpo umano dal vajuolo.infantile, 

Per impedir dunque i facili errori, egli ci met= 
te fott'occhio:i fonti, dai quali fembragli che 
nafcer poffa il vajuolo fpurio delle. ‘vacche . Li 
riduce ai quatro feguenti. 

1°. Nafce il vajuolo fpurio dalle puftole, che. 
comparifcono: nelle mammelle delle vacche non 
impregnate del veleno fpecifico .. 

2°. Nafce dalla materia, la quale febbene da. 
principio conteneffe il veleno fpecifico, fi è di 
fciolta e fcompoîta , o mediante la putrefazio- 
ne ,0 per qualche altra caufa che sfugge ai no+ 
tri fenfi. 

3°. Nafce dalla materia tratta da un’ ulcera, 
antica, quantunque queft’ulcera fia derivata dal. 
vajuolo vero. 

4°. Nafce dalla materia particolare nata. nell’ 
unghia del cavallo, la quale fia ffata immedia». 
tamente applicata al corpo umano. 

Ad onta di quefte avvertenze egli. confeffa.,, 
che il punto principale di quefta difamina con- 
fite nell’imparare a difiinguere efattamente qual 
fia la puftola, che coftituifce la. differenza del 
vajuolo vero dallo fpurio. Riconofce egli ftelfo. 
quefto punto molto ofcuro:, e folo:fi può fpe-. 
rare, che dal tempo. e dall’efperienza venga de- 
terminata la differenza. fra quefte due fpezie di. 
puftole. Le ftorie ed offervazioni, che in fe-. 
guito Jenner riporta in gran numero, tendono. 
a determinar col fatto i quattro fonti foprac-. 
cennati. Per tal via rendonfi più faeili i mezzi 
di prevenir l’ errore. 

Rifpetto poi alla queftione , fe il vajuolo, delle 
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vacche fia un’infermità fingolarmente propria 
delle vacche, oppure fe nafca dalla materia pro 
veniente dai giardont del cavallo ,. egli produce 
delle offervazioni, che in qualche maniera  pre- 
munifcono la fua congettura dalla taccia di. leg- 
gerezza o di credulità: imperocche fcriv'egli 10, 
confta dall’ ofervazione , che. il vajuolo,il qua- 
le fi manifefta. nelle vacche da latte ,, fe non € 
comunicato da una vacca 3/ 0. da una fantefca 
infetta, deriva dalla malattia del cavallo comu- 
nicata dai famigli, che ad un tempo fteflo go- 
vernano i cavalli, e mungono: le vacche ; zo. 
quefto morbo è comuniffimo in quel paefe pie- 
niffimo di mandrie di. vacche , e coloro., che 
trattano le beftie malate , afferifcono che, l’ori- 
gine -di effo deriva dall’infermità dei cavalli;. 
3°. quefto male è affatto fconofciuto. nell’ Irlan= 
da, e nella Scozia., ove non havvi il coftume , 
che i famigli mungano;. 4°, fu offervato», che la; 
materia. morbofa generata nei cavalli, fe per 
cafo fi comunicò immediatamente agli. womini s. 
produffe in effi una malattia talmente fimile al 
vajuolo: vaccino, che a gran pena poteafi diltin-. 
suere l'una dall’altra ;, so. È provato. dall’ efpe- 
riéiza, che alcuni, i quali furono in. queta 
maniera infetti dalla materia dei cavalli, rima- 
fero immuni dal vajuolo comune ;;e per ultimo» 
le uniformi tèftimonianze dei contadini fortifi- 
cano vieppiù quefta opinione. 

Ecco le principali cofe contenute nel fecon- 
do opufcolo di Jenner. Tralafcio alcune altre 
rifleffioni. dell’ A:. dirette a provar l’affunto, per- 
ché senerano. piuttofto: confufione, non effendo: 
l’idee rapprefentate con molto ordine e chiarezza, 

Vengo ora con piacere all'Opera del D' Gu- 
slielmo Woodville Medico degli Spedali di Lon 
dras detinati al vajuolo ed. agl’innefti, intito-- 
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data: ,, {Reports of a feries of inoculations 
s, for the variole vaccine or Cow-pox, with 
s, remarks. and obfervations on this difeafe 
,, confidered as a fubftitute for. the fmall-pox . 
s, London 1799,;; offia,, Relazione di una ferie 
s, d'inoculazioni fatte icol vajuolo vaccino, con 
rifleffioni ed offervazioni fopra quefta malat- 
33 tia; confiderata come una foftituzione. del va- 
3, Juolo infantile. Londra 1799,,. Avendo avuto 
il Dr. Woodville Ja comoda occafione d’iftitui- 
re copiofe efperienze coll’ innefto del vajuolo vac- 
cino, poté pubblicare queftOpera, intereffante 
non tanto per la moltiplicità e varietà degli 
fperimenti, quanto per il critico efame, e .dilu- 
cidazione di molte idee Jenneriane. Non gli 
riufcì di aver fubito della materia del vajuolo vac- 
cino, per tentarne l’inoculazione nello Spedale 
di Londra. Quindi confidando nell’ afferzione di 
Jenner, che l'umore del «Greafe, offia dei Giar- 
doni del cavallo, qualora venga infinuato nelle 
mammelle delle vacche, generi il vajuolo vacci» 
no, tentò d'inecular con quefto umore le mam-: 
smelle di alcune vacche. Non ottenne mai di far 
‘nafcere per quefta via il vajuolo. vaccino . An- 
«che il Dr, Coleman Profeffore nella fcuola vete- 
rinaria di Londra fece i più laboriofi tentativi 
per giungere a quefto fine, ma indarno. Fece 
‘pure l’inoculazione in una vacca con materia 
‘pretta di vajuolo naturale, e di vajuolo vacci- 
mo, prefo cioè da una vacca , fenza offervarne 
alcun effetto. Egli é nondimeno rifleffibile, che 
«quando la materia fu prefa dal .vajuolo ‘vaccino 
d’un uomo ; l’inoculazione riufcì poi beniffimo 
‘mella vacca . Non ‘crede pertanto Woodville, 
«che il Greafe, offia ‘i giardoni poffano fommi- 
imiftrare la materia otiginaria del vajuolo vacci- 


mo. Del seto egli accorda, che il vajuolo -vac- 
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cino ed ‘i giardoni dominino : fovente ad una 
fteffo tempo nelle greggie ; ed. aggiunge, che 
quelti due mali effer poffono forfe. cagionati da 
una medefima caufa endemica .ed epidemica . 
Ma non penfa, che fi abbia però baftante di. 
ritto. di ammettere in effi un’ identità di caufa. 
‘Il defiderio di Woodville: di. ripetere l’efpe- 
rienze. ‘Jenneriane :fu: (finalmente per. combi. 
mazione feddisfatto , ‘giacché ‘in una man- 
‘dria di Londra., nel. Gray’s-Inn Lane, £&i svi. 
luppò fra. il  beftiame il wvajuolo vaccino . 
Efflo corrifpondeva ‘efattamente alla. defcrizio- 
ne di Jenner. :‘Offervò folamente Woodville 
invece dell’ infiammazione refipelatofa nella peri- 
feria una dura gonfiezza nella ‘pelle delle mam- 
melle. Di duecento vacche ne reftarono appoco 
appoco infette cinquanta quattro. Le vacche, 
che non aveano ‘latte, fi confervarono fane, 
Quattro famigli che le mungevano, \acquifta- 
rono la malattia; ed una ferva foffrì. molto.a 
; s 4 

prefetenza degli altri. Il dì 24 Gennajo 1799, 
il quinto giorno della malattia della donna, 
“7 oodville conduffe feco al luogo delle vacche 
infette alcuni ragguardevoli dotti di Londra per 
effer vifualmente informato del cafo , e ver a- 
ver in fua compagnia» delle autorevoli .tetimo- 
nianze . I fenomeni raffomigliavano  petfetta- 
mente ‘alla figura di Jenner rapprefentata’ nella 
prima tavola . Si fpiegò dapprima una piccola 
gonfiezza, ed una rotonda vefcichetta fralle  di- 
. ta, e nel giorno feguente comparì lo fteffo fe. 
momeno fulla mano , ful catpo , ed alla metà 
dell’avanbraccio.; Negli ultimi Inoghi le vefci. 
chette ‘acquiftarono fino ad un pollice di diame- 
tro. Non erano abbaffate nel punto di mezzo; 
aveano però una piccola periferia infiammata. 
f.ppoco appoco divennero azzurrognole , fegniata= 

. $_ mena 


€ 213 
mente nel mezzo. Le vefcichette contenevano 
dapprincipio un umor chiaro, ma allora era di- 
venuto azzurrognolo. Si fecero fentire il dolor 
nella fpalla, ed il male di capo. Le piaguzze 
non erano dolorofe, e guarirono gradatamente 
fenza fuppurazione . 

‘Avendo ottenuta per quelto mezzo della ma- 
teria vajolofa vaccina, Woodville fi affrettò di 
fare un gran numero di efperienze nello fpedale 
degl’ innefti. Effe fono per verità curiofe cd in- 
tereffanti, e giova di occuparfene particolar- 
mente. Studierò nondimeno la maggior brevità, 
lafciando arche da parte le ipotefi ingegnofe 
dell'A. fulla maniera di agire della vera mate- 
ria vajolofa ‘inneftata. Egli intanto fcoprì gran- 
ciffima raffomiglianza nei fenomeni dell’ innefto 
del vajuolo infantile, e del -vajuolo vaccino . 
Anche nel vajuolo vaccino, generalmente nell’ 
ottavo giorno dopo l’inoculazione, gl’inneftati fi 
ammalano, o almeno fentonfi fpeffo indifpofti. 
Nel grandiffimo numero delle inoculazioni pra- 
ticate meritano di effer qui trafcelte le più im- 
portanti, e caratteriftiche . Cafo priszo. In una 
ragazza di due anni e mezzo fi manmifeftò nel 
terzo giorno dell’innefto un’ elevatezza, ed una 
lieve infiammazione nel luogo inneftato. 65. gior- 
no. Effa avea un pellice di diametro; nel mezzo 
fi manifeftò la vefcichetta ripiena di un umor 
chiaro che fu prefo per altri innefti: qualche in 
difpofizione. ‘8. giorno. La roffezza nel luogo 
dell’innefto, e l’indifpofizione ‘s'accrebbero . 11°. 
giorno. Il fuogo dell’’innesto divenne croftofo , 
e fi difpofe alla guarigione . In quefta giornata 
fecefi l’inoculazione del vajuolo infantile . 157 
giorno. L’innefto del vajuolo infantile produffe 
qualche poco d’infiammazione localmente, ma 
mel quinto giorno fi diminuì, e fcomparve. ap 
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fo secondo. Si manifeftarono nel 6°, giorno dopo 
l’innefto il vomito, ed un leggier grado di feb- 
bre; del refto molta rafomiglianza col cafo pre- 
cedente. 110. giorno. Inoculazione del vajuolo 
infantile. 15°..Il fecondo innefto fu fenza effet- 
to; e nemmeno l’efalazioni di un malato di 
vajuolo infantile ebbero l’attiwità di produrre al- 
cuna infezione. Cafo terze. Nel 75, giorno qual. 
che poco di febbre: fi manifeftarono nei, con- 
torni del luogo inneftato due puftole diftinte , 
10°. giorno. Diverfe puftole fparfe per tutto il 
corpo. 139. giorno. Il luogo dell’innefto diffec- 
cato. 15°. giorno . Comparvero ancora alcune 
puftole. In quefta giornata il malato fu efpofta 
all’infezione del vajuolo infantile, ma fenza ef-. 
fetto., Caf dal quarto al fettimo . Contengono 
preffo a poco le fteffe operazioni. Gl’ inoculati 
furono inneftati colla materia del vajuolo infane 
tile dopo la generale affezione del fiftema: com» 
parvero moltiffime puftole, che non erano pun- 
10 diffimili. dal vajuolo comune; del refto an- 
che in quefti casi la malattia percorfe il fuo 
periodo affai lievemente. <Cafo ottavo . Un uo- 
mo di 24 anni fu inneftato colla materia 
del vajuolo vaccino , .che fu prefo dalla fer- 
va fopra. citata. Nel quinto giorno fi mani- 
feftò una vefcichetta nel luogo dell’ innefto : 
in quefto fteffo giorno fu inneftato colla ma- 
teria del vajuolo infantile. 9.0 giorno . Il luo- 
go dell’innefto vaccino ripieno divun umore din 
fatico : il Inogo dell’ innefto del. vajuolo infan- 
tile molto infiammato . 19.9 giorno. Il luogo 
dell’inneRto del-vajuolo vaccino diffeccato: il luo- 
go dell’innefto del vajoolo infantile purulento; fi 
numerarono trecento puftole. Il malato in tutto 
il corfo della malattia fu efente da febbre. c4/0 
sndecigo » Un foggetto fu in un giorno innefta= 
ta 
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t0'col vajuolo infantile, e nel giorno feguentè 
colla. materia del vajuolo vaccino. Tutti due 
gli innefti feguirono il loro. ordinario: andamen- 
to.. Nell’ .8.0 giorno comparve la. febbre di eru- 
zione .. Si fvilupparono: trecento puftole , che 
aveano: I’ apparenza delle vere puftole  vajolofe. 
Da quefti cafì, fpecialmente. dagli ultimi, par 
che fi poffa ragionevolmente conchiudere:, che 
 innefto del vajuolo infantile fatto .troppo pre- 
maturamente , cioè nel quinto: giorno. dopo I° 
innefto: del vaccino: ha: una grandifima: influen- 
za full’ eruzione delle puftole , facendone fvi- 
luppare un maggior numero. Cafo decimo quinto ». 
Fatto l’innefto del vajuolo: vaccino ,.che fu fegui- 
to dalla’ febbre, fi maniteftarono nel 14.0: giorno» 
alcune puftole. In quefto. dì appunto fu efeguita: 
l’inoculazione del vajuolo infantile, ma fenza 
effetto,. mentre già il' luogo dell’ innefto del va- 
juolo vaccino erafi diffeccato.. Cafo decimo fefto +. 
Fu inoculato il vajuolo vaccino ad. una: came- 
riera faniffima, Il 6.0. giorno fi manifetò una ve» 
fcichetta nel luogo dell’ihneto. 9.0giorno. Mal dé 
capo. rze: giorno. Polfo. più celere : il luogo: 
dell’ innefto: ancora. più gonfio, e riempito: di'un 
umore linfatico. 15.0 giorno. Il luogo: dell’ in- 
mefto diffeccato: alcune puftole nelta faccia . 18.® 
giorno». Si numerarono fopra trecento. puftole: 
fuppuranti. 25.0 giorno. Le puftole diffeccate. 
Fu ella in quefto giorno inneftata: col vajuolo 
infantile ;niun rifultato : la: materia vajolofa non 
eperò. punto. Dalla maggior parte dei cafi co- 
municati da Woodville,che fono: duecento, fem- 
bra, che fia pienamente dimoftrato, che quan- 
do: l’ innefto del vajuolo vaccino-ha intieramente 
percorfo il fuo periodo, l’ innefto pofteriore del 
vajuolo infantile riefce inefficace , e che quindi 
il vajuolo vaccino effer dovrebbe un ficuro pre- 
ferva- 
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fervativo contio il vajuolo comiuné . "Cafo des 
cimo ottavo... Fu praticato in un foggetto 
l innefto del vajuolo. vaccino contemporanea- 
mente all’ inneto dal vajuolo infantile. Nel 
giorno feguente fi applicò. dell’ acido; vitriolico. 
concentrato nel luogo dell’ innefto del’ vajuolo. 
infantile, il quale: diftruffle il. veleno. vajolofo”. 
Non comparve il vajnolo Infantile, mentre all 
incontro il vajuolo vaccino fece il fuo avanza. 
mento. Per altro.l’ A. non adduce alcuna pros. 
va, che il veleno vajolofo fia. ftato realmente. 
ditrutto dall’acido. vitriolico. Quefta efperienza. 
‘meriterebbe di effere con induftria ripetuta: po- 
trebbe forfe divenire ferace di utili rifultati. Il cafo. 
feguente. contiene un’ offervazione fimile . Cafo 175 
gefimo nono. La vacca nominata fuperiormente s. 
fu cui fperimentò Coleman , fu pofcia inneftata. 
colla materia del vajuolo. vaccino: prefa da un. 
uomo: effa. contraffe la malattia, ed infetto il; 
famiglio, che la mungeva,. il quale ebbe. molto. 
a foffrirne. Tutti gli altri cafi fra li duecento; 
narrati da Woodville nulla. prefentano. di fingo- 
lare. L? innefto del vajuolo. vaccino ebbe, gene. 
ralmente per confeguenze , ora. un. eruzione ge.. 
nerale di puftole, ora la febbre, edora i foli fe. 
nomeni locali: nel fito dell’ innefto.. Ma l’innefto. 
pofteriore del vajuolo infantile, cioé. fatto dopo. 
finito il carfo del vajuolo: vaccino, fu fenza ale 
euna eccezione inefficace... 

Dopo la ftoria delle. malattie fesue una Ta.. 
bella di 2% pagine, in ‘cui é regiftrato: la. mate-. 
ria. dell’ innefto, i nomi., l’ età., ed il numero. 
delle. puftole negl’ inoculati' col vajuolo vaccino. 
La materia dell’ innefto è rapprefentata come: 
un albero genealogico, per far conofcere , che 
per mezzo delle gradazioni, e-dei paffaggi non: 
perde punto la fua attività originaria. | 

L’ ope. 
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L’ opera è terminata da alcune riflefioni se. 
nerali, che fono molto intereffanti, e meritano 
di effere rammentate. Intanto Woodville offervò 
frequentemente un’ eruzione generale di puftole, 
la quale non fu offervata da Jenner nelle fue 
inoculazioni. Egli non dubita, che le notate 
eruzioni fiano ftate un prodotto dell’ innefto del 
vajuolo vaccino, giacché ebbe fempre la pre- 
cauzione di adoperare delle lancette purifiime 
‘appena tolte dal fabbricatore. Si difcolpa i’ A., 
fe aggiunfe una -malattia all’ altra ‘inneftando il 
vajuolo «infantile :in' molti foggetti nel quinto 
giorno dopo il’ inoculazione del vajuolo vaccino. 
I malati viveano in famiglie, in cui appunto do- 
minava il ‘vajuolo comune. E ficcome non po 
tea ancora per efperienza propria preftar fede all’ 
‘efficacia profilatica del vajuolo vaccino , ed avea 
‘fempre' timore dell’ ‘infezione del vajuolo natu- 
rale, così ftimò meglio dapprincipio d’ inneftar 
di buon’ ora il vajuolo ‘infantile. I fuoi colleghi 
gli obbiettarono, che con quefto modo di pro- 
cedere avea fatto inafcere una malattia baîtarda 
( hybrid difeafe ). Oltre alcuni ragionamenti 
egli oppone ‘ad effi un fatto , ed è, che inneftò 
ventotto foggetti con una -mefcolanza di materia 
del vajuolo vaccino, e del vajuolo infantile a 
‘parti eguali. Non ne nacque però una -malat- 
‘tia baftarda ; poiché in una metà di que. 
fti inoculati i! luogo dell’-innefto fpiegò il ca- 
rattere del vajuolo vaccino js ed in un’ altra me- 
tà il carattere del vajuolo infantile. In ambedue 
1. cafi tanto il mal effere generale , che l’ eru- 
zione delle puftole, fu di poco rilievo. Wood 
ville fpedì «a Jenner della materia del vajuolo 
‘vaccino di uno de’ fuoi inoculati, che avea avuto 
moltiffime' puftolej acciò faceffe. con effa degli 
danefti nella-Contea di Glocefter, Jenner inneftà 
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in quella provincia, fervendoG della materia (pe- 
ditagli, cento e  feffanta perfone col più felice 
fucceffo, ma non poté mai offervare. una reale 
eruzione di puftole. Non èé perfuafo Woodville 
dell’ opinione, di; Jéuner., che, l’ aria più pura 
della provincia di Glocefter fia la cagione ;. per 
cui ivi non nafca una reale eruzione di puftole. 
La materia del vajuolo vaccino di Londra avea 
fatto nafcere la fteffa eruzione di puftole.- in ale 
tre provincie. Riflette. l’ A., che la materia del 
vajuolo vaccino farebbe i° unico finor. cono-. 
fciuto. veleno, che trapaffa dalle beftie. agli uo. 
mini, e viceverfa; ma quefta propofizione, non 
fi può certo adottare affolutamente , ‘perché 
abbiamo pur troppo il funefto efempio della rab- 
bia canina. Egli conferma ciò che abbiam già 
notato. fuperiormente , che l’ aver fofferto- il. 
vajuolo infantile non preferva dal vajuolo..vac- 
cino: nondimeno offervò nello {pedale degl’ in-. 
nefti, che allora fviluppafi. molto. benigno., 
Quantunque poi il veleno dal vajuolo vaccino in» 
trodotto nel corpo umano mediante | inocula- 
zione fembri effere nel fuo modo di agire molto 
raffomigliante «al veleno. del vajuolo infantile, 
pure l’afpetto efteriore. del luogo dell’ innefto di 
ambedue i vajuoli diverfifica. molto... La mac- 
chia dal vajuolo. vaccino tre o. quattro giorni 
dopo l’ innefto è più circolare, la roffezza peri- 
ferica più circofcritta, gli orli più elevati, la 
fuperficie come fchiacciata : quella del vajuolo 
infantile ha di. ordinario una, periferia. merlata 
difuguale .. L' umore della puftola. del vajuolo. 
vaccino è affai di rado puriforme;la.crofta, che. 
nafce in feguito, più dura e più, lifcia . Wood, 
ville. ha efeguite quafi feicento ‘ inoculazioni col 
yajuolo vaccino;.ma al momentoche. venne alla 
luce la fua opera, non! arcano tutfe ‘temiinate 
ì, i 
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it loro:còtfo. Tuttavia potea numerare cinque: 
cento innefti felicemente riufciti . In mezzo ai 
tanti fortunati fuecefi vi fu però ‘un cafo infe- 
dice. «Un bambino ‘allattante morì 1" undecimo» 
giorno: dopo l’ innefio del vajuolo vaccino . La 
febbre ‘eruttiva fu accompagnata da fpafmi con- 
vulfivi,. che gli“tolferò la vita. Comparirono in 
effo ‘circa “cento puftole. In altri la malattia fu. 
molto violenta, € confiderevole il ‘numero delle 
puftole: giunfero a ducento , cinquecento, fei- 
cento, e mille . Nondimeno due quinte parti 
furono appena lievemente inferme , e reftarono. 
libere dall’ eruzione ‘delle puftole .  Riconofce 
quindi Woodville maggior benignità nel vajuolo: 
vaccino) che nel vajuolo naturale ‘inneftato , 
Vero è, che fecondo il fuo calcolo ne  perdè 
uno in cinquecento inoculazioni di vajuolo vac- 
cino, e tre a quattro furono violentemente am- 
malati; mentre nello fpedale degli inneft' calco- 
lardo=all’ ingrofo notò folamente un cafo mor- 
tale in'feicento inoculazioni di vajuolo comune. 
Queftolconfronto non parrebbe molto favorevole 
all’ innefto. del-vajuolo vaccino. Ma è d' uopo 
riflettere, che non ebbefi fempre la precauzione 
di prender la materia dai foggetti', che aveano: 
avuto'il vajtiolo. vaccino molto benigno. In ge- . 
nerale la materia prefa dal luoso dell’ infiefto fi 
fpetimentò più benigna di quella contenuta nélle” 
puftole di eruzione. L’ ultima fece nafcere nella: 
maggior parte dèi foggetti una genérale eruzio- 
ne di puftole, e quefta fu anche adoperata nel 
bambino; che morì'1° undecimo giorno. Non 
ofa Woodville di affermare, che il vajuolo ‘vac- 
cino non fi comunichi col ‘mezzo. dell’ efala- 
zioni . Le fue offervazioni non lo autorizzano a 
queft’ afferzione, malgrado che il cafo fia fom- 
mamente raro . Crede,che alcune volte fi pofla; 
r di 2 te- 
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termer ciò in un’eruzione molto numerofa di puc 
ftole. Afficura di aver fatto due offervazioni di 
quefto genere. Del refto. egli è. pienamente con. 
vinto, che l’ innefto. del vajuolo vaccino pre« 
fervi dall’ infezione del vajuolo. infantile... In. 
neftò il vajuolo infantile fenza fucceffo in quat- 
trocento foggetti inoculati. prima col. vajuolo 
vaccino, quantunque il vaccino foffe ftato. in 
una quarta parte di effi, fenza malattia, e fenza 
eruzione di puftole. È finalmente non. dubita ; 
che debba preferirfi al vajuolo infantile, perché 
molti trifti effetti fecondarj, che non di rado fi 
offerva nafcere in feguito di quefto vajuolo, co- 
me deformi cicatrici, ftorpiature del braccio ine 
neftato, malattie di occhi ec., non li rifcontrò 
mai nel vajuolo vaccino. Tutte quefte fperienze 
di Woodville , intereffantie perla loro moltiplici» 
tà,e per l’ induftria con cui furono efeguite , ecci- 
tano una ragionevole curiofità di .conofcere i. rifule 
tati.anche dell’ altre fperienze fatte pofteriormente 
da quefto valente inoculatore, le quali-faran forfe. 
a queft’ ora. pubblicate ,. ma. che non poffono» 
effer note fra. noi per. le. interrotte comunica. 
zioni... 

Che poi fa fcoperta Jfenneriana fia ftata fuca 
ceMvamente accolta con. favore in Inghilterra, e: 
che malgrado .le obbiezioni degli avverfarj. fiafi; 
in eflfa riconofciuta. una: reale, utilità. ne fom+ 
miniftta una prova luminofiffima la. fondazione 
di un Iftituto per V' innefto del vajuolo -vaccino.: 
Intereffa di farlo. conofcere in. tutta la fua. eften+ 
fione , perché appartiene. immediatamente alla 
ftoria del vajuolo vaccino, perché fa. onore alla; 
umanità della nazione Inglefe, perché può. effere. 
di nobile eccitamento»alle altre nazioni; e per- 
ché volendofene formare uno di fimile può fer. 
vire di. norma e di modello, 
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Per l’innefto del Vajuolo vaccino nella Contrada: 
detta Warwich-Street Golden Square 


Fendato li 2. Dicembre 1799 in Londra. 


Quelli che: non fono: che in parte informati 
della ftoria. del vajuolo, appena poffono calco- 
lare i vantaggi del vajuolo inoculato fopra il 
vajuolo: naturale, riguardo alla prefervazione de- 
ol’individui , ed alla foftituzione di una malat= 
tia generalmente mite ad ‘un’altra per lo più 
grave e funefta. Efli s' immaginano, che la pra- 
tica dell’ inoculazione né poffa efigere ,, né fra 
capace di ulterior perfezione . Nondimeno ell’ è 
cofa ben nota, che malgrado i vantaggi del va- 
juolo inneftato, effo: produce un gran numero di 
fventure,. perché | ui 

I. Ad onta del miglior trattamento un certe 
numero di perfone muore dal vajuolo inoculato 5 
e febbene la proporzione dei morti a quelli che 
guarifcono, non fuperi cinque tra mille ammala- 
ti, l'afflizione prodotta in quefti cafi fatali viene 
più acerbamente fentita, che allor. quando cafi 
confimili. fuccedono per la malattia naturale. 
Quindi la fofltituzione di un'altra malattia più 
mite contribuirà a diminuire l’angofcia, che ver= 
rebbe altrimenti caufata. 

II. Pare: che fi pofa francamente calcolare, 
che: uno in venticinque malati d’ inoculazione 
fubifea una forte malattia. 

IIL Le. numerofe forgenti del contagio vajo= 
lofo tolgono ora ogni fperanza di eftinguere co- 
defto. morbo. Qualora l’innefto veniffe praticato 
univerfalmente:, egli è molto verifimile, che la 
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mortalità caufata dal vajuolo naturale foffe piut 
tofto. accreféiutà ché diminuita $ ih confeguenza 
della più eftefa diffufione del contagio prodotta 
dall'ingetto’lna peizanis 

IV. In un certo. numero! &inooulati: inafcono 
deformità nella cute, che neffun pratico. può 
effer.ficuro? dt: prevenire: in qualunque cafoîo cir. 
coftanza : oltre di che l’inoculazione fviluppa 
foventemente delle» malattie siva cui già piéefi- 
Reva ne foggetti inoculati. la: difpofizione. di 

V. In alcune famiglie, ed in certe coftituzio. 
ni, come. per efempio:, nella, gravidanza ec; il 
vajuolo:è una malattia: pericoloia anche per via 
d’inoculazione Ora ieglicé.dimoftrato» dairrap. 
porti che fi. hanno:-della malattia: Conofciutarfot 
to il nome-di vajuolo ‘vaccino ;: e fesnatamente 
dall’efperienze ‘the fi fon: fatte iper mezzo deli’ 
inneltò di effa dopo:il -decorforGennajo 4*:che li 
perniciofi effetti del vajdolo; fopra. indicati ‘fr pof- 
fono prevenire, foftituendo ad: effo.l? inoculazione 
del; vajuolo: ‘vaccinozi gratché lb e 

01° Di iquattio» mille e più perfone che fono. 
fiate inneftate: «col vaJuolo» vaccino, una: fola+ 
mente. è morta V’é;però molta ragione di cre- 
dere che la Puosgtna farà ancora: minore: della: 
qui ftabilita 10 e: di SII 

2°. Non .v! ‘hà ‘ancora un folob fitrpib: fra le 
due mille! e più sperfone delle fopradderte, ché 
furono ‘inneftate col. vajuolo vaccino, e di poi 
inoculate col vajuolo: naturale} inicui “fiafi: veri 
ficatò»il cafo:che quaicheduno-fia Ratosdi nuovo. 
attaccato. da queftosmorbo»contagiofo:, febbene 
molte di quefte fianfi in'itutti ci modi efpofte agli. 
effluvj »contagiofi del :medefimor "Quefto  élun 
fatto: conofciuto. per tradizione. da ‘tempo imme- 
morabile; rifpetto. alla. malattia vatcinacafuale ; 

3}: Si può con ficurezza. affermatesi che! Ù ins 
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‘neto- del. vajuolo. vaccino è generalmente ‘una 
malattia. molto. più lieve del” vajuolo naturale 
inoculato.; «e. che la proporzione de’ cafi gravi 
nell'ultimo è al Primo in Fazione almeno di 
dieci ad uno...» 

LIAÌ, LE. fuor) di dubbio, pie il vero, vajuolo vac- 
cino non. .fi poffa propagare sì. facilmente ,come 
il vajuolo naturale per. .via:idi. contagio o ;efala- 
zione di quelli che ne fano affetti, Quindi fe 
Linoculazione vaccina veniffe univerfalmente pra- 
ticata.in. luogo. di «quella del vajuolo naturale, 
fi potrebbe a..tutta. ragione {perare, che. quelta 
fehifofa. e ifatal,malattia venifle, eRinta, e fimile 
alla malattia chiamata: in inglefe fweting fickneT's 
cioè malattia fudatoria ; alla pefte, ed a cerce 
qualità di lebbra ec. non foffé pretlo noi cono- 
ec che di nome. 

. E noto, che ila materia. vaccina non può 
Be comunicata nello fteffo. modo di, quella. del 
vajuolo naturale per adefione o contatto. agli 
abiti, panni, letti, lettiere, ec. provenienti da 
perfone infette da quefto morbo. Quindi la pra- 
tica univerfale pel vajuolo vaccino non va fog- 
getta ad alcun pericolo di effer <iffule per mezzo 
del. contagio. 

6°. È. innoltre conofciuto che una: perfona, e 
quale abbia già fofferto il vero vajuolo vaccino, 
non è in avvenire fufcettibile della fteffa malat- 
tia; quindi neffuna eccezione può farfi contro 
il merito della nuova; inoculazione;, come una 
volta da alcuni venne ifuppofto, che -introducen- 
dofi il vajuolo vaccino» poteffe nafcer in feguito 
una nuova malattia efantematica:ya cui la; ftefla, 
perfona foffe una feconda, volta foggetta 3 

7°. E parimenti ficuto. che quelli; i quali fono 
firi; attaccati dal vajiuolo naturale nonfono fu- 
fcecgibili, del yajuolo: vaccino, ‘comé! venne pocò 
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anzi fuppolto. Non & può quindi ammettere; 
che quelli, i quali fono già ftati affetti dal va- 
juolo vaccino,-poffino effler di nuovo foggetti al 
vajuolo naturale. : | 

8°. L'efperienza dimoftra che non v’ha ragione 
di ‘temete il menomo ‘pericolo di deformità della 
«cute dall’ inoculazione del vajuolo vaccino. 

9°. La pratica molto ieftefa di quel anno dell’ 
innefto vaccino, ed i rapporti che fi hanno della 
medefima malattia per via naturale, dimoftra che 
non v'è alcun morbo che poffa venir in feguito 
eccitate, o attribuito al nuovo metedo. i 

Egli è ‘utile di ‘aggiungere, che il prefente 
I(tituto è forfe il migliore che fi poteffe mai im. 
maginare, onde render informati coloro che non 
feno ancora al fatto della nuova pratica, fer- 
vendo il medefimo a rifchiarare tutti i punti 
equivoci concernenti’ la fuddetta pratica; {cos 
prirne gli errori; dovendo effere ogni cafo regi. 
ftrato, «ed ‘ogni’ nuova efperienza fatta fotto la 
direzione della facoltà medica addetta all’Ifti 
tuto, e dovendofi far rapporto dei rifuitati ai 
Governatori. VILLE ! | 

Dalla fovra efpofta comparazione rifulta evi. 
«dentemente, effere del più grande -intereffe del 
popolo inglefe di adottare univerfalmente l'in 
nelto vaccino invece di quello -del vajuolo na- 
turale. Affinche le claffi più povere della focietà 
poffan godere del benefizio di quelto nuovo ge- 
nere d’inoculazione, fi fottomette ‘alla confidera- 
zione delle perfone fenfibili per la fofferente uma» 
nità il feguente Piano ‘per un relativo Iftituto, 
«colla lufinga che ognuno rimarrà convinto, non 
effervi forfe ftato neffun caritatevole IRituto, il 
«quale abbia prefentato un’utilità sì grande. per 
così piccola fpefa; e quando fiano benvintefi igli 
oggetti che il medefimo contempla; pra quei 
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foccorfi che fono neceffarj al di lui ffabilimento 
e foftegno. © 

Li predeceffori del noftro Auguffo Sovrano 
diedero una decifa prova della loro fapienza e 
flantropia, incoraggendo gli altri all’inocula- 
zione del vajuolo naturale col farla efeguire nella 
propria famiglia. Ed un diftinto Principe della 
fteffa famiglia non avendo ftimato cofa indegna 
di lui di effer informato. intorno al fucceffo della 
auova inoculazione efeguita in .diverfe clai di 
perfone , fi é degnato di conferir l’opore del fuo 
patrocinio al prefente Ifituto. 


Plano . 


1°. Un Medico ed un Chirurgo {i troveranno 
alla cafa deltinata ‘all’IRituto dell’inoculazione 
vaccina ogni Giovedì e Venerdì ad una.data ora, 
per efaminare ed ‘inoculare, non.che prefcrivere 
Je medicine ai pazienti, i quali fi prefenteranno 
al tempo prefiffo per confultare il Medico ed il 
‘Chirurgo . 

2°. Uno Speziale premurofo dei doveri della 
ua ifpezione accompagnerà all’iteffa ora il Me. 
«dico ed il Chirurgo. 

3°. Li pazienti che faranno ammefh al bene- 
fizio dell’Hitituto, dovranno effer muniti di com- 
smendatizia dei così detti Governatori. 

4°. Li fottofcritti per una ghinea all'anno 
avranno il diritto di affegnare coftantemente al 
bri della Carità dell’Ifituto due pazienti, ov= 
vero godranno effi fteffi del medefimo diritto vita 
durante, ‘esborfando.in una: fol volta dieci ghi» 
nee: quelli poi che fi fottofcriveranno per fom= 
me maggiori, faranno in diritto di aver fempre 
fui libri un numero proporzionatamente più gran= 
dle di pazienti, ; 
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5°. Li fottofcritti verranno chiamati ‘Direttori, 
«offia Governatori; effi avranno.la facoltà .di trare 
star tutti «gli ‘affari fpettanti all'economia, ed 
alla direzione .dell’I&ituto in quel:modo che i- 
meranno più conveniente. 

‘6°. Le :fomme delle ‘fofcrizioni :faranno ;impie- 
gate per le fpefe dell’Iftituto.. 
7°. La {Deputazione rifguardante ’.Ifituto :con- 
-filterà -:in un ‘Patrocinatore , :un Prefidente, :feî 
Viceprefidenti, un “Teforiere, e dei Governatori, 
‘oltre.li necsffarj officiali di Sanità per adempire 
alle relative incombenze. i. 

8°. ‘L’aflitenza ‘medica verrà -preftata -gratui- 
‘tamente .da due Medici, due Chirurghi Conful- 
tori, due altri \Chirurghi , e .tre ‘Speziali Vifita- 
stori. Codefti offiziali faranno Governatori. 

9°. Vi farà uno Speziale di :refidenza per pre= 
«parare e .difpenfare 'le medicine , un ‘Segretario, 
sun Collettore, un'Portiere, e fimili altri ioffiziali 
«che fi crederanno neceffarj . 


La forma di una lettera :commendatizia è 
.la feguente.. 


To .taccomando il latore... come un :foggetto 
«proprio per effer .ammeffo .nell’IMtituto .dell’ino- 
«culazione .vaccina.. 


Patrocinatore . S. A. R. il Duca di York. 
Prefidente . DINI , 
Vice Prefidenti. “Right Honourable'Lord Petre. 
È H. J. de :Salis P.'D. F. R. S. 
mR Guglielmo Devagnes Efq.M.P. 
Teforiere, Stefano Aifely Efa. 
Medici . Giorgio Pearfon M. D. F. R.S, 
Lorenzo Nibell M. (ci La 
î be 
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chirurghi Confultori. Tommafo Keate Efq. F. R. S.. 
» Giovanni Rush Efa. 
Chirurghi... Roberto: Keate Efq.. 
Giovanni Gunning Efq. 

Speziali Vifitatori.. Augufto Brande Efq. 

Francefco Rivers Efq.. 

M'. Everardo. Brande .. 


Quefto è tutto ciò che ho» potuto raccogliere” 
relativamente agli fcritti,, ed alle (perienze che 
fi fecero,..e' fi: pubblicarono. in Inghilterra ful 
vajuolo' vaccino... Non ignoro» che vi fono delle 
lettere inferite nel Medical Review and Magazine ;. 
e dell’altre notizie fu: quefto' argomento» di Jen- 
ner, di Pearfon', di Cooke, e di Thornton; ma: 
non: avendole fotto l'occhio, non ne: poffo:ren- 
dere’ un. conto» fedele. A. tempi: più tranquilli, 
fe mi verranno» alle. mani, mi' farò un'dovere 
di' comunicarvene il contenuto; e potranno: fere 
vir: di: appendice: al: prefente. lavoro... 
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Parte IL ; 
In cui fi comunicano D'efperienze fatte da altre 
nazioni coll innefto del vajuolo vaccino . 


LA fama della fcoperta Jenneriana non tardò 
molto ad ufcire dall'Inghilterra, ed'a diffonderfi 
in altre nazioni. Pare che l’Allemagna fia ftata 
la prima ad accoglierla favorevolmente, e a darle 
quel pefo. che meritava. La ferie deli’efperienze 
‘che ivi furono. iftituite, edi. rifultati che ne 
vennero. pubblicati, di cui m’ accingo, ornatiffi- 
mi Signori, a darvi contezza, moftrano' chiara- 
mente che quelta. nazione ne prefe tofto il più 
vivorintereffe. fi si 
Per verità la Gazzetta. medico:chirargica di 
Salisburgo ( n. 4. 14. Genn..1799), dando raggua- 
glio della prima Operetta di Jenner, fu piuttofto: 
ritenuta, né fi abbandonò con foverchia fiducia 
alle promeffe dell’ Autore. Vi fi trovano delle 
critiche rifleffioni non irragionevoli.. Parve non 
. a torto ai compilatori, che molte cofe afferite 
dall’ A. come certe ed indubitate, aveffero bifo- 
gno di prove novelle. Di fatto eran ben. fondati 
i loro dubbj full’origine della malattia, cioè 
full’afferzione che la materia tratta dalle ulceri 
dell’unghie del cavallo produca il vajuolo: delle 
vacche. Non fembrò nemmeno: ad effi, che gli 
ultimi tre cafi riferiti da Jenner, dei tre bam- 
bini, a cui fu inutilmente inneftato il vajuolo: 
infantile dopo aver foftenuto-il vajuolo vaccino, 
provaffero abbaftanza, che gli uomini per tal 
mezzo fi poffano prefervar ficuramente Rara 
juole 
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fuolo comune: Imperocchè non di rado. offervafi 
nei bambini nafcere delle puftole che i Medici 
ed il volgo chiamano /purte, le quali fpeflo tal. 
‘mente c'ingannano., che crediamo che i bambini 
fiano già ftati affaliti. dal, vajuolo vero, tanto 
più che li veggiamo. convivere ,, e dormire im- 
punemente coi. bambini. attaccati dal vajuolo. 
‘Ma con forprefa fcopriamo dopo. alcuni anni il 
noftro errore, perchè in effi manifeftafi. all’im- 
penfata il vajuolo ,. ed. il corfo della malattia 
prova il falfo giudizio che erafi portato fulla 

prima: malattia... tig ; 
Ma: quefti dubbj e confiderazioni non illan- 
guidirono lo. zelo di alcuni Medici Tedefchi.. Si 
dié mano all’opera:, facendo delle fperienze, e 
-. pubblicandone i rifultati. In Vienna ed.in Han- 

inover fi fecero i primi tentativi. 
Trovanfi. nella. fopracitata Gazzetta. di Salis- 
burgo (N. 46. ro. Giugno 1799) regiftrate quat- 
‘tro ftorie d’innefti di vajuolo vaccino, comuni- 
cate air compilatori dal Dott. Careno, e fcritte 
‘«da Vienna li 23. Maggio 1799 ;. le quali furon 
da. lui  pofcia. inferite anche nella fua Opera. 
‘dapprincipio menzionata. con lode. Due Medici 
 Viennefi, defiderofi di far degli fperimenti fulla 
fcoperta Jenneriana y.fi fecero f{pedtr d’ Inghilterra 
dei fili imbevuti del veleno vaccino, ed ebbero 
la fermezza d'animo d’iftituire. i primi fperi- 
menti fui proprj figli. Eccone i rifultati. Il 
Dot. F.....inoculò due fue. ragazzine, luna di 
14 mefi,. l'altra di 19: la feconda avea avuto 
un anno innanzi un’eruzione fimile al. vajuolo.. 
Il dì 18 Aprile furono ambedue preparate all’in- 
nefto con un blando purgante. Li 30 fecefi in 
ambedue le braccia una fezione nella cuticola 
lunga un pollice,.s’ introduffe un fottil filo, e fi 
. fermò. con empia@tro. Dopo due giorni fi is39 
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la. fafciatura.,, ma nel braccio:, e nel reftò. del 
corpo. nulla: fi fcoprì di contronaturale:.. Nel 
quarto. giorno la: più giovane fu: verfo-fera un: 
po faftidiofa ;. nel. quinto. giorno: nacquero» fulle’ 
guance ( giacché fpuntavano. i' denticanini ) delle 
piccole. vefcichette- con: un. po’ di: calore e rof- 
fezza;, e levando la fafciatura. fi videro: i labbri 
della: ferita un: po'roffite duri: la. malata: avea 
più calore ed inquietudine, e quefto ftato durò. 
fino. al decimo: giorno: con leggiera: febbre. Li: 
10:Maggio fi efaminarono diligentemente le-pic-. 
cole. ferite: alla: prefenza. di due Medici, e: fi no-- 
tarono: le fesuenti: cofe.. In un braccio: non vi- 
defi. nulla: di. contronaturale:,. tranne» un po di 
roffezza ;, nell'altro. braccio: comparì: una: gon- 
fiezza:bislunga, dura, ripiena nel' mezzo di: mar-- 
cia ;; la: febbre- un: po. più. forte: con: aumento: 
verfo. fera:,. e qualche: poco. di’ toffè; che durò 
fino-al decimoquarto: giorno .. La: piccola: infer- 
“ma bevé folamente del’ té di: raffobarbaffo ; Lî 
13, vi: fu: un. violento: aumento: di: febbre, che 
foftennefi tutta: la: notte. Le fu. quindi: prefcritta 
una: miftura» di occhi di cancro, di zucchero, di 
fucco. di: carobe,. ed'acqua comune.. Il dì 14 fi . 
diminuirono la: febbre e. la:toffe.. La ferita dell” 

innefto: era: infiammata; perciò. fi: prefcriffe ogni 
die: ore ‘a: cucchiaj:un'purgante di. manna, offi- 
mele. e fucco» di: carobe.. In feguito a: poco a 
poco fcemarono: tutti i: fintomi, talchè il dì 17, 
la: più giovane: fu: perfettamente” guarita. Quello 
che: finora: fi è detto;,. riguarda: la: più: giovane; 
poiche. nella: maggiore: le: cofe procedettero: natu- 
ralmente ,. tranne una febbricciatolà:,- che durò 
due: o. tre giorni... Nel corfo: dell’innefto i'bam- 
bini: refpirarono- un’ aria: libera:,. furono alimen- 
tati: con» vegetabili di'facile digeftione:, cibo ad: 
effi: quafi: abituale, e con qualche poco di <il 
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Il.dì ro. Maggio il Sig, de C..,. inneftò il fuo 
bambino che avea circa due anni e mezzo, colla 
materia prefa :dalla ‘bambina .del Dott. F... Dal 
fecondo giorno dopo .l’.innefto fino ai 22. Maggio 
il .D. :Gareno ebbe .occafione di offervar il ‘bam- 
‘bino.. Il corfo della malattia :fu quafi lo fleflo, 
«come.nel.vajuolo naturale., cioè nel quarto ‘giorno 
cominciarono le puftole ‘a diventar calde e roffe;; 
nel quinto furono più gonfie; nel feftò divennero 
più grandi, e ripiene di marcia; finalmente :nel 
«duodecimo .fi .diffleccarono. Siccome .l’efperimento 
‘riufcì ‘tanto ‘favorevolmente , che :il bambino ap- 
pena fembrava malato, non era ftato obbligato 
.al.letto , «e.tutte le funzioni del.corpo erano ‘ri- 
imafte :illefe ; .così quefto Medico il .dì 20. Mag- 
gio prefe .della.marcia «dal ivajuolo .del bambino 
inoculato,:che .cominciava a diffeccarfi., ‘ed ‘in- 
meftò un altro fuo bambino .In quefta relazione 
«del Dott. «Careno “manca :la ftoria .del :fecondo 
bambino , -perché al :momento .che ila fcriffe, 
l'innefto. non ‘avea percorfo il fuo periodo; :ma 
‘già .rendendone pofcia.conto :nell’opera più volte 
‘citata, «riferifce .che .in quefto bambino fi rifve- 
gliarono a .un di preffo li medefimi fenomeni.Le 
puftole :comparirono .folamente :nei :luoghi delle 
ferite, e la materia ‘in effe contenuta :fi «<confervò 
«fempre.tenue .e limpida, non ‘acquiftando :mai la 
rconfiftenza -puriforme.. .Aggiunge «poi, e ciò è 
“più d'ogni altra.cofa interefflante , che :nel.mefe 
di Luglio fi tentò nei.bambini l’innefto .del .va- 
juolo:infantile, «ma indarno, perché non fi ma- 
nifetò «il :vajuolo , «e fi mantennero ;fani. Alla 
fine della .fua «relazione il Dot. Careno -propone 
le feguenti ricerche. 1.) Sarebbe :forfe .poffibile., 
“Che ‘per.tal. mezzo la malattia: delle vacche «dall 
Inghilterra fi difeminaffe;in altri paéfi, e fi ac- 
«crefceffe .confeguentemente il numero delle ma- 
MNattie 
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fattie ‘delle beftit? Ciò non par verifimile, pers 
ché Ia malattia fi propaga foltanto mediante tn 
immediato’ contatto. 2.5) Non merita forfe la 
pena d’introdurre quefto metodo d'inoculazione, 
dato che l’efperienze finora iftituite furono per 
la maggior parte così felici, che i bambini. fem- 
‘brano effere appena malati? 3.) Non potrebbe 
con quefto nuovo metodo prefervar dal vajuolo 
i bambini dei noftri contorni? 4.) La preferenza 
di quefto modo d'inoculazione non confifte forfe 
in ciò che tale fpezie di vajuolo, quando gli 
fperimenti fieno generalmente certi, -comparifce 
folamente nel luogo dell’innefto; e le altre parti 
ne rimangono illefe ?.I voti del Dottor Careno 
furono efauditi, giacché tanto in Vienna, che 
ne’ fuoi conterni fi fecero ‘numerofe efperienze, 
come in feguito meglio vedremo. | 

. Anche in Hannover fi preftò una particolar 
attenzione alla fcoperta di Jenner. Il Sig. (Gio: 
Federico ‘Balihorn nel 1799. pubblicò tradotto 
dall’inglefe in tedefco l’opufcolo di Jenner: Ri 
cerche fopra le cagioni , e .gli effetti del vajuolo 
vaccino, e poi ne fece una feconda edizione, la 
quale è in qualche modo  intereffante per l’ag- 
giunta di alcune fperienze fatte in Hannover 
‘dal Dott. ‘Stromeyer Chirurgo di Corte. e per 
una lettera fcritta ‘dal Dott. Pearfon allo‘ feflo 
Stromeyer. Pearfon gli ferive: ,, L’inoculazione 
» del vajuolo fu ‘efeguita in Londra da due a 
al più tre Medici. Quantunque talvolta ne 
fia feguita una generale eruzione che non dae 
vea attenderfi, ed-'anche l'infiammazione del 
braccio inneftato, pure l’inoculazione deliva. 
juolo vaccino è preferibile a quella del vajuolo 
infantile per le ragioni feguenti: 1.) i feno- 
meni nel vajuolo vaccino. fono meno peri- 
3, Colofi; =.) la coftituzione rifente. meno i in. 
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fezioné; :3.) i luoghi dell’innefto guarifcono 
in genere molto più prefto; 4.) l'eruzione, 
ancorché fucceda generale, di rado lascia die- 
tro di fe i butteri vajolofi. Quantunque. non 
fi poffa avér l’ardimento di foftenere che tutti 
i fenomeni ‘del vajuolo vaccino fieno baftevol- 
mente fpiegati, e ‘dilucidati, pure fi può ofar 
di afferire che anche quando feguir ne doveffe 
una generale eruzione , il vajuolo vaccino é 
fempre di molto preferibile al vajuolo comu- 
ne. Allorché l’inneftato dall’ottavo al decimo 
giorno foffre qualche leggier movimento feb- 


lisi é ficuramente prefervato dal vajuolo 
vero. Îl filo dell’innefto può o effcr infinuato 


‘facendo un piccolo taglio ,, o effer tradotto 


attraverfo l'epidermide per mezzo di un ago 
fottile. Dopo tre giorni comparifce una ftri- 
fcia roffa, e dopo fei una puftola ripiena di 
linfa. Nel nono giorno offervafi -diftintamente 
l'ingrandimento della puftola , e l’infiamma- 
zione alla bafe. Rifvegliafi ad un tempo fteflo 
una leggiera febbre. Nel duodecimo giorno la 
puftola diventa nera e fecca, e coprefi di una 
crofta fottile, quafi cornea, rotonda, e prefflo 
«che -piana. Non fi offerva vera marcia. Ordi- 
nariamente non v'é una grande eruzione. La 
puftola nel luogo dell’ innefto diverfifica da 
quella del vajuolo vero in ciò ch'effa è più 
piana che rotonda, con orli elevati, ed incli- 
nanti più all’acuto,,. Pearfon mandò a Stro- 
eyer della materia tolta da un bambino di 


fette mefi nel nono giorno. Stromeyer ed il tra- 
duttore. offervarono in Hannover, che di fette 
foggetti inneftati fi fviluppò in tre foli una ge- 
nerale eruzione ; ma non videro che i luoghi 
dell’innefto guariffero generalmente più prefto. 
Quando l’efcara diffeccata fi ftaccò, nacque fem. 
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pre nei loro inoculati vera ‘marcia, :e la ferita 
dell’innefto non fi cicatrizzò prima della quinta 
fettimana. In (tutti. gl'inoculati inforfe la feb. 
bre, ed una più o men notabile gonfiezza delle 
glandole dell’afcelle; nella maggior: parte i luoghi 
dell’innefto molto infiammati, ma pure quafi 
niente dolorofi. Tutti i fintomi leggierifimi, e 
fi poteano confiderare di iniun rilievo a fronte 
dei. più lievi fintomi del vajuolo vero. L’eru- 
zione generale avea un afpetto fpecifico, avve- 
gnaché in alcuni foggetti vi fi notaffe qualche 
differenza. Ballhorn promette:di defcriverla più 
efattamente in altra occafione. Effa non lafciò 
dietro di :fe gli ordinarj fegni del vajuolo,c inon 
fu a dir vero. di tal qualità, che fi doveffe te- 
mere alcun danno della pelle. Fra dodici bam- 
bini l’inoculazione riufcì folamente in fette; cin- 
que dei quali furono inneftati colla materia fpe- 
dita da Londra, e li due altri con materia otte- 
nuta dagl’ inneftati in Hannover . L’ inocula- 
zione del vajuolo infantile fu differita all’autun- 
no; quindi manca l’efperienza più importante e 
decifiva. Quefto è quanto il traduttore riferifce 
nella Prefazione della feconda edizione. Dalla 
Prefazione alla prima edizione, ch’é comparfa 
quafi contemporaneamente alla feconda, rilevafi 
che l’etiologia di Jenner, offia la prima origine 
del vajuolo vaccino derivata da Jenner dai giar- 
‘doni del cavallo , fu combattuta da Pearfon in 
‘un opufcolo particolare con argomenti di efpe- 
rienza e di fatto, ond’é che il vajuolo vaecino 
‘deefi rifguardare. come una malattia originaria- 
mente propria delle vacche. La feconda edizione 
‘é anche ornata di rami copiati efattamente dai 
rami inglefi, che rapprefentano le puftole del 
vajuolo vacino. E ben defiderabile, che o Stro- 
meyer, 0 .Ballhorn rendano informato MRO 
ICO 
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blico delle ulteriori fperienze ‘fatte in Han. 
nover. 

In Norimberga fu pubblicata (1800) da Gio: 
Federico Riittlinger la traduzione dall’inglefe in 
tedefco dell'opufcolo fopracitato di Pearfon: Ri- 
cerche concernenti la floria del vajuolo vaccino ec. 
Il traduttore nella fua Prefazione fcritta da Er- 
fangen li 30. Novembre 1799., parla di una ma- 
lattia delle vacche fpeffo dominante nelle vici. 
nanze di quel luogo, la quale ha molta raffomi- 
glianza col vajuolo vaccino defcritto da Jenner. 
», Jo feppi, fcrive il Dot. Riittlinger, dai paftori 
sì dei vicini contorni, e da quelli che. poffedono 
sy ricche mandrie, che nella primavera nafcona 
y, non di rado nelle mammelle, e nei capezzoli 
ss delle vacche infiammazioni, e puftole doloro- 
ss fe, le quali fecondo la lor defcrizione raffo- 
s, migliano perfettamente al così detto vajuole 
sy vaccino. nel fuo corfo, e nei fenomeni che 
ss accompagnano. Ma efle diverfificano effen- 
sy zialmente dal vajuolo vaccino inglefe per la 
», lor indole fporadica, poiché non furono ancor 
ss vedute regnar cpidemicamente nei noftri cone 
», torni. Per rio avvifo s foggiung' egli, come 
sy» pure per opinione di altri economi intelligen- 
sy ti, nafcono folamente dall'azione dell’aria, e 
s) dal calore del fole fulle mammelle fenfibili ri- 
s, gonfie di latte delle vacche ingraffate che giac- 
s, ciono lungo tempo nelle ftalle.. Sebbene l’ef- 
»,) pofta etiologia fia molto analoga a quella; 
», cui diedero 1 Medici inglefi del vajuola vac= 
», cino, giacché l'opinione, di fenner fulla prima 
3) Origine di effo è ftata. pienamente. confutata, 
3) nondimeno fra quello ed il noftro, havvi una 
,»» importantiffima differenza, cioé che .il vajuola 
sy vaccino in Inghilterra è attaccaticcio,, mentre 
» quefto, per quanto fi fa, non lo è punto ,»: 
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Comparì innoltre alla luce ia Breslavia (1800) 
una traduzione dall’inglefe in tedefco dell’opera 
fummentovata di ‘Woodville : Rageuaglio di una 
ferie d’' inoculazioni fatte col vajuolo vaccino ec. Il 
traduttore, il Sig. Dott. Friefe, per’rendere più 
intereffante il fuo lavoro, vi aggiunfe i feguenti 
pezzi: 1.) una lettera di Woodville pubblicata 
pofteriormente nel London Medical Review and 
Magazine, Vol. I. N. 4., in cui egli riferifce, 
che dopo la pubblicazione della fua opera trattò 
più di trefento malati di quefto genere. Nei tre- 
cento inoculati, trentanove folamente \aveano 
avute delle puffole marciofe , dei quali diecinove 
nel primo centinajo, tredici nel fecondo;e fette 
nell’ultimo . Dieci foli erano ftati veramente 
ammalati. Apparifce dunque che la malattia fu 
molto più leggiera. Ei ne deriva l*indole più 
benigna dalla maggior attenzione preftata nella 
fcelta della materia, con cui‘fi comunicò il ve 
leno, avendofi avuto la precauzione di prenderla 
da quei malati che aveano fofférto un vajuolo: 
blandiffimo. 2.) una lettera del Dott. Pearfomn 
fopra gli. effetti, dell’innefto del ‘vajuolo vaccie. 
no, tratta dal London Medical Review and Ma- 
gazine, Vol. I. N. 2. ,' da cui rifulta, che dai 
zo. Gennajo fino ai 12. Marzo 1799. fono ftati 
inneftati da Woodville e da. lui più di cento e 
feffanta. malati, di diverfe età, anche di qua- 
rant'anni, ma la più parte bambini. Nefluno. 
di queft’inoculati morì, e nemmeno fi poté con- 
fiderare come pericolofamente infermo. In più 
di feffanta fu fatto pofcia Y'innefto del vajuolo 
infantile, ma fenza effetto. Si offervò di più 
che l'infezione locale nel fito dell'innefto fu ge 
neralmente meno violenta, e non durò così lun- 
go tempo, come nel vajuolo infantile. 3. ) for 
tite fatiriche del Dot: B. Mofely, NIPARDIZZON 
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fp edalé di Chelfea nel fuo Treatife on fugar, oa 
prio fopra lo zucchero contro L'innefto del: va 
juolo vaccino, per renderlo fofpetto, e metter, 
in ridicolo: né abbiamo già dato ‘un cenno. nell 
prima. Patte. 4)') fperienze dei Medici :tedefch 
full’inoculazione del''vajuolo vaccino tratte dall. 
Gazzetta medico-chirurgica di Salisburgo. Son 
quelle poco fa riferite . : 

Quefto è tutto' ciò che è ftato pubblicato i Li 
Germania ‘full argoménto del ‘vajuolo vaccino. 
Almeno nulla ‘di peo È venuto finora 2 mia co» 
gnizione . 

* Del refto ‘in Missa. è nei Jittaditoni fi rinno- 
vellarono le fperienze, e fe ne fecero in buon 
numero. ‘Il Dott. Careno mi comunicò in una 
fua lettera dei ‘13! ‘Dicembre ‘1800. ,, che in un 
s) luogo chiamato Brunn'alla diftanza di un'ora 
,, e mezzo' da Viérina furono inneltati trenta- 
, due. ragazzi col vajuolo vaccino giunto da 

Londra :-H Parroco «di quel paefe perfuale il 
il fuo popolo dal pulpito per mezzo di un 
fuccinto e ben ragionato difcorfo, e così fi 
lufinga ciafcuno che tale falutare operazione 
‘verrà praticata anche in altri villaggi, dopo 
che ‘i nifultati delle fperienze fatte da me e 
‘da altri in Vienna preffo più di cento perfone 
‘fono riufciti favorevoli, e tutte quefte fono 
sy fate falvate dalla fatale epidemia che ne ha 
ss fagrificati più di tre mille ,,. Per le comuni- 
cazioni interrotte non ho potuto finora faper 
lefito di ‘quefte ultime inocufazioni. Ho faputo 
folamente che ultimamente in Vienna fono ftati 
inoculati tredici ragazzi col vajuolo. naturale, 
dopo aver già fofferto il vajuolo vaccino,e nef. 
funo ha avuto il fecondo merbo, e nemmeno 
uelli che a bella pofta fi 1059 lafciati conver- 
are coi vajolofi. 
An 
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Anche a Berlino è ftata meffa in pratica. que- 
fta nuova foggia d’innefto, ma ignoro il numere 
delle fperienze, e i rifultati. Li 

E affai probabile, che nel regno di Spagna 
fieno ftate fatte delle inoculazioni col.vajuolo 
vaccino, perché avendo il fullodato Dot. Careno 
indirizzata a quel Re la fua: traduzione Jenne 
riana, ed un fuo Piano, ne ottenne dal Re me- 
defimo in data degli 11. Agofto 1800.da S, Idel- 
fonfo un graziofo rifcontro, in cui dopo averlo 
ringraziato della traduzione, e del Piano, lo af- 
ficurò altresì di aver ordinato ne’ fuoi Stati di 
metter a profitto, ed in efecuzione il Piano pro- 
poftogli . 

Mi fu riferito che anche a Parigi fieno ffati 
fatti degli fperimenti con buon fucceffo, ma 
fino ad ora non ne ho letto alcun rasguaglio. 
nei pubblici Giornali, nè in alcun’opera parti- 
colare. È 2060) 

Non fo nella Svizzera, ma certamente in Gi- 
nevra furono iftituite dal Sig. Ollier delle fpe- 
rienze replicatamente. felici. Era ben naturale, 
che quefto benemerito Medico, faceffe dei ten- 
tativi col veleno del vajuolo. vaccino, dopo che 
nella fua Biblioteca Britannica parlò con tanta 
vantaggio della fcoperta di Jenner, e giudicò 
l’innefto del vajuolo vaccino preferibile a quello. 
dell’infantile . 

Ma é tempo ormai di venire alla noftra Ita- 
ia, che in quefta eccafione non fu affatto, forda 
alle voci dell'umanità. In Genova, per quello. 
che finora é noto, fi fecero li primi tentativi. 
Leggefi nello Spettarore Romano: una. lettera di 
Genova dei 10, Novembre 1800. diretta all’eftena. 
fore di quella Gazzetta dal Sig. Onofrio Scaflo. 
Genovefe, Medico, e membro dell’ Iftituto na= 
zionale, che ebbe il merito d’inoculare il prima 
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il. vajuolo. vaccino nella Liguria... Giova di quì 
crafcriverla, fpezialmente perchè prefenta un qua» 
dro comparativo del Dott. Thornton. ,, La vo- 
ftra Gazzetta fempre intereffante per gli arti- 
coli che riguardano le arti e le fcienze, ne 
ha, inferito uno utiliffimo fulla yaccina . Que- 
fta. bella fcoperta. che tramanderà in caratteri 
5, d'oro alla pofterità il nome del Dot. Jenner, 
», eftende i fuoi vantaggi anche alla Liguria, e 
, potfemo rendere in avvenire immuni in quefta 
sy guifa i lineamenti dei noftri. bambini dalla 
sy deformità che frequentemente era la confe- 


s, guenza del vajuolo fpontaneo ,,. 
sg Nel 1798 ful principio del  mefe di Ottobre 


mi fu dato dal dottiffimo mio amico medico 
Batt,il trattato del ‘Dr. Jenner fulla vaccina. 
Abbiamo allora defiderato con impazienza di 
averne. ulteriori informazioni, e di poterci 
procurare. qualche filo impregnato dalla ma- 
teria della vaccina per l’innefto: ma le inter- 
sy 1otte comunicazionij,pel difficile. carteggio ce 
sy ne hanno privati lungamente con grave ram- 
»y marico. Finalmente in Aprile profimo paffa- 
s, to da Ginevra ebbi il piacere di fentire, che 
sy il celebre Profeffore Odier andava facendo 
so delle offervazioni , ed era riufcito a confer- 
sy mare colle proprie efperienze quanto ne avea 
s, detto I’ inventore . Lo fteffo Profeffore mi ha 
» graziofamente mandato delle fila impregnate 
ss di quefta materia, ed io ne ho inoculato per 
sy la prima una bambina di mefi trentadue, f&i- 
sy glia del rifpettabile negoziante Tollot, ed indi 
39 Il figlio di tre anni dell’ ex-Rapprefentante 
ss Marreé. Ne ho inoculato fucceffivamente altri 
sy due, ed in quefta fettimana altri fei; a tutti 
sy gl'inoculati farò indi l’innefto del vajuolo , 
sg € vi dirò in appreffo il rifultato. 
I L'ino- 


» 
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yy L’ inoculazione della vaccina dev? effere gé- 


s, neralizzata , come il 


ficuro prefervativo del 


», vajuolo tanto nocivo alla popolazione: 

3, Chiunque  voleffe aver del filo pei &{flefio 
ss innefto , 10 ne ‘ho molto , e gliene farò parte 
ss volentieri . Vi comunico un’ quadro’ di pa- 
s, ragone fra il vajuolo,e la vaccina, di ‘uno dei 
ss più rinomati: medici. , che ho! ‘conofciuto in 


Inghilterra . ,, 


Quadro Comparativo del Vajuolo, e della Vaccina 
fatto dal Dottore: Thornton e 


Vajuolo £ 


1. Le puftole del va- 


juolo contengono una 


materia fpeffa, che non 


attacca molto la lan- 
cetta. 


zione, donde rifultano 


delle vive inquietudini 


fovente fondate. 


3. Il vajuolo è di or- 
dinario accompagnato da 
puftole purulente. 

4. Se i1 vajuolo è con- 
fluente, i lineamenti del 
volto 3° ingroffano, la 
pelle fi 


malato foffre orribilmen- 


te, e la febbre fecon- 


daria l’ uccide, o refta 


ilancetta 
2. Il vajuolo agifce | 
fortemente fulla coftitu- 


fi fcava, e gli 
occhi fi chiudono , il 


Vaécina , Cow.ex 


Tr. SEc puftole ‘Hell 
vaccina racchiudono una 
materia fiuida , che at- 
tacca rapidamente la 


2. D'ordinario la vac- 


cina non agifce in al- 


cun modo fulla coftitu- 
zione, ove la fua in- 


ifluenza non e quafi fen- 
$fibile . 


3. Le bolle ,0 puftole 
della vaccina fono piene 
d’ una materia benigna. 
4. Nulla efifte di tut- 
to quefto nella vaccina. 
Niuna febbre feconda- 
ria, né cecità, né al- 
cerazione alcuna nei li- 


neamenti, e nella pelle. 


5. Lo. 
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cieco 4. e sfigurato. per 
fempre .. 


5.°L° odore, che efa-| (5: Neffun odore efala 


la dal vajuolo,ie difpia-]dalla vaccina. 
cevole. 


6. Il vajuolo è fom:j 6: La vaccina non è 


mamente contagiofo. |punto contagiofa. 


vajuolo... vaccina:.. 


»LE 


» 
v}, 
3) 
» 
> 
3» 


Pig 


23 
39 
eè) 
‘99 


Elie 


"39 
>» 
È) 
: 99 


>”) 


eb) 
39 
99 
33 
39 
29 


7. Molti muojono dall. 7. Neffuno muore dalla: 


Offervazioni.. 


sy Efifte una' così: grande. differenza fra il va- 
juolo ela; vaccina , che un' effere ragione» 
vole non può efitare nella fcelta:. Quelli che 
fanno ‘avuto»la vaccina:, fieno perfettamente 
ficuri che non avranno il vajuolo : poffo lora 
garantirlo dopo. un’ infinità di efempj. Ho 
inoculato a diverfe riprefe il vajaolo ai bam» 


bints che ayeano avuto-la:ivaccina:gli ho fatti 


giocare e dormite con altri* attaccati e coperti 
di vajuolo: confluente ; gli‘ ho fatti. toccare le 
loro: puftole ad: una ad: una, e replicate volte, 
fenza: che alcuno fra di effi abbia prefo- mat 
il vajuolo. Mi ha egualmente dimoftrato un 
numero. ben confiderevole di prove, che la 
vaccina non è punto: contagiofa . Ho inocu- 
lato molti. bambini nel feno. delle loro: madri, 


.le quali. noà aveano avuto. il vajuolo , né la 


vaccina: hanno i bambini avuto: la vaccina 
inoculata.,,, e. le madri nulla hanno fofferto. 
Ho fovente, per aflicurarmi vieppiù del.non 
effere contagiofa la vaccina, inoculato uno 
dopo l’altro. dei bambini della fteffa famiglia, 
e mai non é ftata delufa, da queta operazione 
la confidenza mia e quella. dei. Genitori . Que-. 


fto metodo. ha tale carattere particolare di de, 


g 9 Ie 
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3; nignità, che in ogni modo l’ evento ha fem 
sì pre forpaffato, le fperanze. La vaccina fa un 
», era negli annali della medicina, è deve im- 
s, mortalizzare la menìoria del Dottore fenner;. 
s, a cui era riferbato. il fare quefta bella e fa- 
ss lutare fcoperta, ed: il propagarne i benefic} ,,. 
Fin qui la lettera del benemerito. Dott. Scaffo, 
da cui fi è in diritto. di pretendere; ch’ egli pre- 
fto comunichi, al Pubblico i rifultati delle fue 
nuove fperienze, e fegnatamente; delle- inocula- 
zioni col vajuolo. infantile, che in. quefta: let- 
tera promette. di fare ai fuoi inneftati colla. vac- 
cina, dalle quali fi potrà. raccogliere , fe vera- 
mente la -vaccima. li ha. potuti difendere dagli 
attacchi ‘del vajuolo.. 

Ora con vera. compiacenza: paffo a. rendervi 
conto della prima inoculazione fatta in Venezia 
col vajuolo. vaccino: nell'unico. bambino.di S. E. 
Giufeppe Albrizzi. Una falfa tenerezza non. trat- 
tenne il cuore de’ fuoi: genitori: dal preftargli: un 
foccorfo, atto. a. garantirlo. da futuri: pericoli. 
Quefto coraggiofo. tratto. di: amor. ragionevole li 
renderà. tanto. più cari. alla :focietà , la. quale 
rammentando. la loro amabilità, pieghevolezza di 
maniere, e fceltezza. di: coltura, li caratterizzerà. 
ad un tempo; come zelanti cittadini, che: offri.. 
rono i primi un non:;incauto: fagrifizio. alla: pa-. 
tria umanità. Eccone la; ftoria., quale fu. dili- 
gentemente:- feritta: dal valente. Dott. Morefchi. 
“Medico. Lombardo, che venne non ha guari da. 
Vienna, a Venezia , come archiatro di S. E..il 
Principe Kewnhiiller.. | 


SUG: 
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Della prima Inoculazione fatta nella Città 
di Venezia < AGIET vi 


Venezia. Venerdì 19 Dicembre 1800. 
‘Ore due pomeridiane . 


4, IL nobilifimoputtello Giambattifta Giufeppe 
Albrizzi di mefi 15, ch’:é tuttora poppante,; fi- 
glio. delle Loro Eccellenze il Patrizio :Signor. Giu- 
feppe , edi Elifabetta nata ‘Conteffa-Teotochi!, fu 
fottomeffo il primo ‘in quefta città, e nell ora 
prenotata all’ «inoculazione della vaccina. >> 

L’ operazione fi fecerad ambe;le braccia dal 
Dot.. A. Morefchi, ed il -Signor!Cav.. de. Cha- 
teauneuf Nobile Piemontefe, come: pure. il: Sign. 
Giacomo Bufati ‘Chirurgo maggiore «della mari- 
na, oltre li prefati parenti «del: nobile: ‘puttello;, 
«ebbero la compiacenza di ‘affiftervi... Fatta una 
JeggieriMfima ‘incifione, gli venne inferito. nel brac- 
cio finiftro un filo vaccîno prefo all’ IRituto.di 
Londra fondato li 2. Dicembre: 1799, éd in quel- 
la del braccio deftro. fu ‘introdotta. una piccola 
faldellina recifa dalla manica. della :camicia del 
Baroncino de Liedel di Vienna, impregnata di 
virus vaccino il nonogiorno; dopo la di lui ino- 
culazione, ma derivante «in origine. dallo, fteffa 
filo inglefe., con.cui fu iftituito I° innefto! del 
braccio finitro. Li detti fili vennero pofcia afli- 
curati debitamente nelle rifpettive loro Incifioni, 
né fi vifitò il paziente, che nel Lunedì 22. 
Dicembre. Ri 

Lunedì 22. Dicembre . Quarto giorno: dell’ ino- 
culazione. Alla mattina alzai leggiermente le 
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pezzuole dalle incifioni,, ma non ebbi il piacere 
di offervar il minimo indizio .d’ infiammazione. 
Li fili eran'tuttora ‘ben fituati ;e 1 afpetto delle 
incifioni pallido e fmunto. Le coprii di nuovo, 
avendo..ben*:cura. di ''non'‘rimovete’i ‘fili Udalle 
parti inneftate. Il. ragazzetto fta come nell’ 
addietro in iftato di buona falute . 

Mercoledì 24. Dicembre'. ‘Sefto siotrio ‘ dell’in- 
nefto. Ore due pomeridiane» Recatomi dal pa- 
ziente, fciolfi la benderella dal braccio finiBtro; 
levat:l'apparato;':ma non’ poteiftofger: iridizio 
alcuno: della benché minima’ irritazione. Rimik 
perciò. il: tutto al fuo: luogo: Sbendailin!feguùitò 
il braccio» deftro:;; offervai il luogo dell’. innéfto, 
«e potei <( .febbene ne’ fuoi ‘primi rudimenti ) 
ravvifaréun principio d' infezione. Ne refi tolto 
partecipi ili genitori, i quali meco n’ ‘ebbero la 
più grande: foddisfazione.. SI coprì novamente con 
femplice*pezzettina. le parti inneftate orde fchil 
vare) per quanto'foffe poflibile, la \confricazione 
delle vefti, e ftando ‘il: paziente in ‘buoniffimo 
ftato ‘di falute; :non gli fi fece alcuna’ medicinale 
prefcrizione ‘; ‘ed “il minimo .cambiametito. die- 
fetico | ;» 0/SIe Orfì d Clio fini Ù, 
JOLi 25.S1.manifefta “una picciola tuberofità rof 
figna' ‘con un’ punto ‘ofcuro di mezzo , eguale 
@illa ‘minima ‘puftoletta della ‘Tavola quarta di 
fenbenipiigini , si00: 
VALI: 26. Appare - viGbilmente: una © vefcichetta 
con un fpoco div depreffione! ‘nel ‘centro; “e 
co’ botdî rilevati:dalla cute, perfettamente circo» 
Vari, ‘pieni di umor trafparente. «Il Prof. Agliét 
ticebbe finora la compiacenza  di'vifitar ‘mecò 
il‘paziente ,-e.:potemmo :confrantare. la puftolet= 
ta colla media, che viene fegnata nella. funnb- 


«ftrinata Tavola; quarta) di Jenner. ! 


sì Livrn La. puftola- era. ‘affatto fimile alla più 
890 «w grane 
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grande dellè tre ,i che ofervanfi nella funnotata 
Tav. 40pag. 40. 

Li: 28. Avea li bordi precifamente orbicolati, 
molto rilevati dalla pelle, ed efuberanti di virus 
vaccino; il «di leiv ‘perimetro: era circondato ‘da 
un punteggiamento roffo', ‘principio dell’ ‘areola 
rifipelatofa,.che' particolarmente fuol  accompa- 
gnare la puftola nel periodo di fua maggior am- 
piezza ; Il centro della medefima reftava tuttora 
‘depreffo. da ‘un punto gialliccio. 3 
| tl prefato Cav. ide ‘Chateauneuf, il Sig. Chi 
rurgo: Bufati ; ed il Sig. «Conte dal Verme .Mr- 
danefe adiftettero all’ ifpezione ; e furono tutti 
tre prefi da meraviglia ‘per lav novità della cofa, 
portando detta puftola caratteri. affatto partico» 
lari a fe medefima; non raffomigliandofi la vac- 
cina ia veruna dell’ eruzioni cutanee conofciute- 
» Li 29 Screpolata la puftola, ufcì una difcreta 
dofe di'umore, che ‘apparve ‘fulla manica della 
camicia ‘affieme a qualche ftrifcia.difangue ; pro» 
veniente dallo ftropicciamento della medefima con- 
tro la puftola. Quefta veniva’ coronata da un 
cerchio:flemonofo, che meglio fi avrebbe potuto 
chiamare icon. Woodville: indurared ‘tumefaction.; 
offia indurata tumefazione ‘lungo. quattro linee 
circa, e perfettamente fomiglievole alla Tavola 
di. Jenner p:'36: Ai paziente ‘era. pallidetto in 
vifo; e moftrava qualche inquietudine non pro- 
pria alla particolar bontà del bambino . Del res 
fto lattava al folito, ed il polfo fuperava ‘appe- 
na:la frequenza ordinaria ..Il Prof. Aglietti ebbe 
la compiacenza di affiftere alla . vifita \di  quefta 
mattina . IAN (it td 

Li 30: L’ indurata tumefazione, che offervof= 
fi jeri: intorno la puftola ,toggi difparve. Suffifté 
però. ib cerchio: rifipelatofo., e'‘principiando dal 
centro alla periferia fi' vede quafi la terza fizii 

ci- 


€ 549 


della puftola in efivazione, di. modò che ebbi 
pena a trovare nel perimetro della medefima 
virus fufficiente per iftituire due. innefti il primo 
fu Spiridion Papadopulo , l' altro fu Domenico 
Sanfermo. Il bambino non avea né ‘alterazione 
nel polfo, né infolita inquietudine , né firaordi» 
naria pallidezza.; come. fi «è alquanto jeri ri» 
levato ». iii TRRC i slo 
«Li 31. Nelcentro della puftola paffata perla mag- 
gior parte in efivazione cominciano ‘alzarfi: de* 
punti neraftri confiftenti. iL'origine della crofta, 
il cerchio rifipelatofo era ‘ancora ‘affai. rimar- 
chevole ,. né. poteva meglio raffomigliare alla 
fig. 3. di Jenner p. 38. a fegno itale, che li no- 
bilifimi parenti, i quali eran dic avvifo di far 
dipingere i varj periodi della malattia locale, fi 
rimoffero da quefto penfiero. di mano in mano, 
che. poterono colla. maggior loro foddisfazione 
fare. il più adeguato confronto de’ fenomeni della 
medefima colle rifpettive Tavole di Jenner. 
Primo Gennaro 1801. Il ceppo della crofta va 
appoco appoco circolarmente. eftendendofi dal 
centro alla periferia ( come fi è appunto notato 
deli’ antecedente. efivazione )., e la puftola vrefta 
pure fornita, della roffezza rifipelatofa.. lu 
Li 3. L' incroftamento della puftola fi avan» 
za quafi alla terza parte della medefima, ed era 
sì ghezzo ; .come fe foffe tinto d’ inchioftro. 
Nella: fcorfa notte gemé qualche. gocciola di 
umore ; che vidi efirato fulla manica della ca- 
micia ; ed il circino infiammato quantunque fcial- 
bo; e fpiccolito, era tuttora evidente. 
Li s. La mattina fui chiamato dai ‘parenti 
per vedere il ragazzo, effendogli ancora. fortito 
dalla puftola qualche poco di umore. Deffa avea 
li bordi affai tumidi .,. ma non molli,» 0 cede» 
voli, e: fi eftendevano orbicolarmente a più della 
oh | Imctà 
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metà della medefima:, ove forgeva. una crofa 
neraftra ronchiofa. 

Li 6. L’ incroftamento della puftola va lenta- 
mente progredendo, febben gema ancora dalla 
medefima qualche piccibla goccia. di materia . 

Li 12. Queft oggi una crofta affai rilevante 
e ronchiofa occupa tutto lo fpazio della. pufto- 
fa, ed è affai aderente alla cute fottopofta . Il 
bambino fta beniffimo y e non occorre ulteriore 
offervazione ‘33. met 0° 

‘Tal felice e confolante inoculazione , appog- 
-giata da alcunè altre, che fi vanno facendo dal 
-fullodato Dott. Morefchi in Venezia, ‘dovrebbe 
parlar in favore dell’ innefto. della. vaccina., € 
fpingerne più oltre la pratica . Ei certamente 
farà cofa affai grata ‘al Pubblico, fe fi compia- 
cerà di dar alla luce una Relazione degl’ innefti 
finora da lui iftituiti, ornandola di annotazioni, 
e rifleffioni iftruttive. 

Per altro il chiariffimo Dott. Piccioli mi fcrif- 
fe fu quefto propofito da Venezia li 30. Genn. 
1801, ch’ ivi fono ftati inoculati molti ragazzi 
colla vaccina, e tutti felicemente , a riferva di 
uno, che contemporaneamente a tale innefto ha 
avuto un efpulfione pari al vajuolo naturale, 
ma che dalla durata di foli tre giorni alla com- 
pleta efpulfione fi è detto effere vajuolo fpurio. 
L’ ignoranza menò fubito gran rumore , e fi 
tentò di fcreditare l’ innefto del vajuolo vacci- 
no, perfuadendo così i genitori a non efporre i 
ragazzi a quefto tentativo. Avendo meritamente 
il Dott. Piccioli la fopraintendenza agli fpedali di 
Venezia, concepì il lodevole progetto, quando fi 
potrà avere un po’ di pace, di far efeguire l’ in- 
nefto nei ragazzi efpofti, e pofcia iftituire l’ in- 
nefto in effi del vajuolo infantile . Per quefta 
via fi potranno ottenere degli fperimenti decifivi 
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anche tranoi, co’. quali far ‘tacere, ‘o almene 
rendere più moderati i nemici della. nuova. fco- 
perta . 

‘ Quefte fono, cortefiffimi Signoti', le ftoriche 
notizie teoretiche e fperimentali, che ho potuta 
«accogliere ful moderno argomento. del. vajuolo 
vaccino. Avrei defiderato di. potervi prefentare 
delle offervazioni proprie Jo che forfe potrò fare 
in feguito., fe anche in Padova fi aprirà l’,oc« 
cafione, come fpero, di ripetere gli efperimenti 
altrove iftituiti.. Frattanto in mancanza di. ef. 
perienze proprie, permettetemi di. aggiungere ak 
cune rifleffioni., che faranno in gran parte con- 
feguenze e rifultati delle :cofe finora ftoricamente 
efpofte, e potranno anche fervire di fcorta ficura. 
a coloro, che. amaffero di ripetere fimili ten» 
tativi. 
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I Prina d'ogni altra cofa fembra che I! be- 
nemerito Jenner fiafi troppo facilmente lafciato 
fedurre dalle apparenze, o dalle pregiudicate te- 
ffimonianze dei villici, qualora decife, che il 
vajuolo delle vacche nafca originariamente dal 
greafe  o(fia dalla materia derivante da quella ma- 
lattia, che viene nella siuntura fopra | unghia 
del cavallo, e che noi chiamiamo Giarda , o 
Giardoni. Vero è, che nel fecondo fuo opufcolo 
ei fi ftudiò di foftenere il fuo affunto con argo- 
menti mon ifpregevoli, ma certamente le uite- 
fiori fperienze non han confermato, anzi hanno 
difdetto ciò, che da lui fu foftenuto come cofa 
di fatto, fpecialmente che la materia generata 
dalla malattia del cavallo, fe per avventura fi 
comunichi immediatamente agli uomini, pro- 
duca in eli un’ infermità talmente fimile al va- 
juolo delle vacche, che a gran pena diftinguefi 
Yuna dall'altra, e che alcuni, i quali furona 
«in quelta maniera infetti dalla materia morbofa 
det cavallo, rimafero illefi dal vajuolo comune. 
Si è veduto nella prima parte di quefta memo= 
ria, che il Dott. Simmons inneftò diverfi bam- 
bini colla materia frefca tratta dai giardoni del 
cavallo, ed inneftò anche tre vacche colla ma- 
teria fteffa., e non vide mai nafcerne il vajuolo 
vaccino. Parimenti li Profeffori Woodville, e 
Coleman ripeterono lo fperimento coll’ umor del 
cavallo, ma non ottennero mai di generar nelle 


xacche il vajuolo. Innoltre il Dott. Pearfon.com- 
Eh h batte 


€58 3 

batté efprefamente l'opinione di Jenner con ar- 
eomenti appoggiati al fatto ‘ed all'efperienza . 
È quantunque Woadville .convenga , che :fpeflo 
il vajuolo vaccino ed. giardoni regnino can. 
temporaneamente nelle greggie , ciò però .non 
bafta per far prefumere ‘in quefti ;motbi un’ iden- 
tità di caufa. Quindi fino a che il Dott. Jenner 
non .rechi .in campo nuove offervazioni,ed efpe- 
rienze, che facciano fronte alle altrui fperienze 
‘negative, non ci è permeflo di spreftar. fede alla 
fua afferzione. 

(II. Sarebbe. neceffario ,,. che. li. vetetinar) face( 
fero degli Mtudj, e .ci rifchiaraffero. meglio. le idee 
ful vajuolo delle vacche, giacché pare, .che que- 
ita. malattia abbia della novità , e non fia ftata 
in addietro convenientemente offervata ; e de- 
£critta.. Vitet celebre veterinario Francefe nella 
fua. pregiatiffima opera Médecine vétérinaire:, pare 
dando molto. e fenfatamente .del . vajuolo, delle 
pecore, nulla dice del vajuolo vaccino. Il va- 
Juolo nelle. mammelle , e .nei capezzoli delle 
‘vacche offervato nelle vicinanze di. Erlangen,, 
di cui parla Riittlinger, come abbiam. veduto 
nella feconda Parte, ;avvegnachè -prefenti molta 
‘raffomiglianza. nelle puftole, mondimeno diverfi- 
fica da quello dominante in Inghilterra: per la 
particolar. circoftanza di non ;effer. epidemico,, La 
attaccaticcio; ‘circoftanza notabilifima; che n 
.bilifce fra quefte. due fpecie. -di vajuolo. un’ effen= 
zial differenza. 

* III. Non fi può metter in dubbio, che l’ino- 
.culazione «del..vajuolo vaccino fia. per la fua be. 
mignità preferibile all’inoculazione .del. vajuolo 
«infantile. Non ..y'é. chi poffla opporfi a quefta 
werità troppo. evidente. Nella .maggior parte de- 
«gl.inneftati. colla vaccina fi fviluppano poche pu- 
ftole ,;ed. anche in coloro sin cui nafce di' rado 
una 
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unarigenerale eruzione, la. copia delle: puftdle' & 
fempre:in. proporzione minore. di quella: del va-. 
juolo» infantile inoculato: Innoltre le puftole: vace- 
cine non lafciano mai butteti nella: faccia:, o in 
altre: parti,; e: non» fono» feraci' di quelle ‘trifti 
> confeguenze:,. che. fpeffo* dérivano:» dal vajuolo 
comune: anche inneftzto».. Tuttavolta: convien 
confeffare, che. il Quadro Comiparativo‘:di Thornton 
diffopra efpofto: non € abbaftanza» efatto; e ‘pec- 
ca di efagerazione.. Egli: dice che nella‘ vaccina: 
non vi ha: febbre fecondaria:;. e ciò‘ e contfario” 
alle offervazioni: degli altri. inoculatori., i quali” 
notarono la febbre; anzi: per avvifo di Pearfon: 
ella. è ‘neceffaria: unitamente ai’ fintomi locali , 
per effer. maggiormente. ficuri ,. che la: vacci- 
na preferverì dal vajuolo- infantile .. Aggiunge 
Thornton:, che neffuno. muore dalla vaccina .. 
Quefta: propofizione è troppo. affoluta, e ‘viene 
fmentita: da. Woodville, che come fi è riferito ,. 
ebbe fra'i fuoi inneftati un cafo funefto . Final- 
mente afferifce,. che la vaccina non è punto. 
contagiofa. Il tempo» folamente», e le ulteriori. 
offervazioni: potranno afficurarci di- quefto fatto. 
W.oodville: non'ofà: di: pronunciare: un» affoluto. 
giudizio; temendo; .che il vajuolo” vaccino» pofa: 
divenir. alle volte: contagiofo in una* generale 
eruzione’ di: puftole,. come: in: due cafi parvegli 
di: poter offervare:.. 

IV..Il teftè menzionato :cafo mortale di Woods 
ville: non: deve: però  effer. prodotto» come un' ars. 
somento: contrario» alla ‘pratica. della: inoculazios- 
ne del vajuolo» vaccino :;. Bafta: far'uli confrontò. 
fra: la mortalità: notata: negl' innétti” deli vajuoto- 
infantile, e quella: della vaccina;,- per: effer:con> 
vinti, che il vantaggio*fta dalla parte” della: vacs- 
cina. Non'conviene attenerfi al'folo: calcolo di: 
Wsoodville, il quale deducendolo dai fuoi ii vd 
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ftri degli innefti fatti nello Spedale di Londra , 
determina all’ingroffo, che v.é un cafo mortale 
in cinquecento ‘inoculazioni di vajuolo vaccino . 
Fa d'uopo far il calcolo più eftefamente, e ful- 
la totalità dell’efperienze finora: inftituite . In- 
fatti gli Eftenfori del Piano dell’Iftituto riporta- 
to nella prima Parte c*iftruifcono, che di quat- 
tro mille e più perfone, che furono inoculate 
col vajuolo vaccino, una fola n’ @ morta finora . 
Quindi la proporzione e notabilmente diverfa , 
e parla decifamente in favore dell’innefto del 
vajuolo vaccino, poiché dai regiftri di Woodville 
tratti da un eftefifimo miumero di fperienze ri- 
fulta, che fra gl’inneftati col vajuolo infantile 
ne muore uno in feicento. | 

: V. Dimo&rata evidentemente la benignità del 
vajuolo vaccino fuperiore a quella. del vajuolo 
infantile; rimane l’altro punto principale, e più 
importante da difcuterfi, cioè fe l’innefto della 
vaccina prefervi: ficuramente dal. vajuolo natu- 
rale. Se tal prefervazione non aveffe luogo, la 
fcoperta Jenneriana perderebbe quafi tutto il fuo 
merito, e andrebbe prefto ad accrefcere la gran 
folla dei tentativi fatti. inutilmente ‘a follievo 
dell'umanità. In quefta difamina fi prefentano 
‘a bella prima alcune riffeffioni , da cui fi po- 
trebbe effer facilmente indotti a giudicare non 
molto favorevolmente della promeffa preferva- 
zione. E primieramente, fe le puftole della vac- 
cina hanno. dei caratteri. diverfi da quelle del 
vajuolo infantile ben riconofcibili, come dimo- 
ftrano le-figure. di Jenner, e la defcrizione, che 
cè ne diede Woodville, ed altri, parrebbe, che 
quefte due malattie non foffero di natura iden- 
tica , avvegnaché fieno in qualche modo uni- 
formi nel loro corfo, e nell’andamento. Il va- 
Juolo sla: rofolia ;/ la fcarlatina ec. fono: oe 
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ràffomiglianti nell’andamento dei. loro periodî ; 
ma l'indole diverfa delle loro eruzioni ftabilifce 
fra effi un’ effenzial differenza di carattere. Né 
certamente il vajuolo preferva dalla. rofolia , o 
la rofolia dalla fcariatina, ne viceverfa.. Sicché 
iembra naturale la conclufione , che anche li 
due vajuoli il vaccino e l’infantile, manifeftan- 
dofi con un’ eruzione di puftole differentemente 
caratterizzata , tanto per la loro efterior appa- 
renza, che per la materia in effe contenuta, 
non poffano avere 1’ efficacia di efcluderfi. reci- 
procamente . Secondariamente effendo iL vajuolo 
vaccino proveniente da un veleno: proprio delle 
vacche, ed il vajuolo infantile derivante da un. 
veleno proprio della fpecie umana, e non effen= 
dofi finora. offervato alcun rapporto di comu- 
nicazione fralle malattie epidemiche e contagio- 
fe degli animali con quelle degli uomini , rima- 
ne un dubbio ragionevole; che il veleno del va- 
juole vaccino fia intrinfecamente diverfo dal ve- 
leno dell’ infantile , e che però. il: veleno dell’ 
uno: non abbia la poffanza di garantire il corpo: 
umano: dall’ ingiurie dell’ ‘altro. In terzo luogo 
gli ftefli partigrani: dell’ innefto del vajuolo. vac- 
cino, fra i quali Thornton, per addur una pros 
va della fua benignità, afferifcono., che la vac- 
cina non agifce in alcun modo fulla coftituzio- 
ne, ove la fua influenza. non e quafi fenfibile, 
mentre al contrario il vajuolo infantile agifce 
fulla coftituzione: fortemente . Se dunque. la ma- 
lattia. prodotta dalla vaccina non attacca la co- 
ftituzione, come farà poi fperabile, ch’ effa pre- 
fervi il corpo da una altra malattia, che appun- 
to dimoftra un genio diverfo, perche offende un 
maggior numero: di parti, e nella coftituzione fi 
fifa fermamente? In quarto luogo , fe per cons 
felione di Fenner, di Pearfon,e di altri, la vac» 
cina. 
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cina può ritornare più. di una volta! nello fteffo: 
foggetto., parrebbe: inveriGmile, che quefto. mor- 
bo non avendo. la forza d’ impedire il ritorno di 
fe fteffo., foffa poi capace di' impedire il ritorno: 
dii un'altra malattia; oltre: di:che. il vajuolo: in- 
fantile non é atto. a. preférvar il corpo: umano 
dal vajuolo vaccino, poiché. nei. foggetti:, che 
han già fofferto. il vajuolo.intantilefviluppafi tal» 
volta. la. vaccina :: eppure dovrebbefi natural- 
mente: attendere, che quefti due vajuoli aveffero. 
l'attività di. efclùderfi. reciprocamente. E. vera. 
che gli eftenfori: del: Piano: per 1 Iftituro. efcludo- 
no intieramente: quefti- fatti, ma. per non cre- 
derli: bifogna. che fieno. prima fmentiti da que- 
gli. ftefi, che. li hanno. prodotti, quantunque: 
fautori. dell’'innefto del. vajuolo. vaccino... Final. 
mente: potrebb' effere- un argomento-contro.l’ in-- 
nefto. vaccino. il cafo. di Jacobs riferito: nella: pri-. 
ma. parte. il quale. aficura. di. aver avuto: nella: 
fua infanzia: il vajuolo: vaccino; e di: aver dieci 
anni dopo. acquiftato..ilì vajuolo.: infantile per 
mezzo. dell’inoculazione.. Malgrado. però’ quefte. 
obbiezioni;.ché: naturalmente: ifpirano:una: per» 
donabile: diffidenza:;- forza: é, che’ il ragiona». 
mento. ceda: alcun:pocovai fatti, edi alle oferva. 
‘zioni... Molte. difficoltà, che: impongono. alla 
mente, cui effla. non: giunge- bene fpeffo-ad in- 
tendere.,.ed a fpiegare-,. non. fono: poi tali per 
la. natura ;.e molti» fatti, che. fembrano.. inveri- 
fimili, ottengono: poi: dall’'efperienza:tutti .i:ca-. 
ratteri della: verità... Gli: fperimenti: di Jenner, 
di: Woodville, di: Pearfon,. dei Medici: Viennefi, 
fono ‘così precifi. ed: autorevoli», che méritano 
certamente una. confidenza ;. e- finora:,..fe non. 
conducono al. convincimento; dimoftrano:quan-. 
to. bafta: l’attività: della. vaccina: nel‘ prefervare. 
il corpo; umano dal ‘vajuolo . E''imponente- il. 
i y Ipo 
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numero dei quattrocento foggetti innetatt da 
Woodville col vajuolo vaccino., e ‘pofcia ino- 
culati coll’intantile, fenza aver alcun srifultato 
dalla feconda inoculazione.; ed é ‘innoltre lumi» 
nofillima la teftimonianza «degli Eftenfori del Pia- 
no (per l'Iftituto,. cioè, .,, che inon v’ é ancora 
s, un folo efempio fra due mille, e più perfone, 
sy che furono inneftate col vajuolo vaccino, ‘e 
5, di poi inoculate :col vajuolo naturale, in cui 
53 fiafi verificato (il :cafo, che qualcheduno fia 
53 ftato: di inuovo attaccato da quelto morbo 
;j, contagiofo, febbene molte .di quette fianfi in 
.,, tutti 1 modi efpolte agli effluvj ‘contagiofi del 
5, medefimo ‘,,. Forfe il :cafo fummentovato di 
Jacobs potrebbe aver avuto iluogo , ‘per \effere 
ftato:il vajuolo :vaccino .da ‘lui fofferto. nell'in- 
fanzia d'indole fpuria, giacché abbiam veduto, 
che Jenner raccomanda di far nel .vajuolo ‘vac- 
«cino, comec nell’infantile ., Itinterefante ditin- 
zione .:del:vajuolo vaccino ivero.dallo /purto ; per 
fa qual.diftinzione egli :ci offrì delle :norme,.che 
meriterebbero di effer meglio .dilucidate ; per 
isfuggire :poffibilmente ‘gli equivoci. Del refto., 
fe ‘verranno «ripetute ;in Hannover le -fperienze 
già ‘promefieci dai Dott. Stromeyer.e Ballhorn., 
«fe i Medici ‘Viennefi ‘rinnoveranno ‘i lot ‘felici 
tentativi, fe «in Htalia :non fi \eftinguerà il già 
viluppato :defiderio di :tener ‘dietro: a quefta fco- 
‘perta, e .fe :-principalmente :nell’IMtituto di Lon- 
dra novellamente ‘eretto fi ‘faranno copiofè of- 
fervazioni, «e moltiplici -«efperimenti, fi potrà fi- 
nalmente :concepir. la’ lufinga;.che articolo più 
rilevante, quello «cioè della \prefervazione.,:ven- 
ga pofto in piena :luce,e.così. tolganfi di mezzo 
i dubbj, e le-trepidazioni. RL 

VI. Frattanto :volendofi cautamente iftituire 
fmili inoculazioni, é neceffario di non sommet- 
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tere le feguenti avvertenze : 19. convien efler 
-ficuri della qualità della Enac «cioé che non 
fia proveniente da un vajuolo /purio, poiché al- 
trimenti l’innefto non foddisferebbe all’ oggetto: 
2°. fa di meftieri prender la materia da:un fog- 
getto, che abbia fofferto un. vajuolo. benigno. È, 
ed in cui non fiafi fviluppato un. copiofo nu- 
mero di puitole: 3°. giova di raccogliere la .ma- 
teria, come ci avverte Woodville, piuttofto dalla 
puftola dell’innefto , che dalle puftole di eru- 
zione: 4°. importa di prendere la materia. ancor 
chiara, innanzi che fia degenerata.,, 0 Pellaro 
allo ftato puriforme. 

VII. Non pare, che ‘debbali. così facilmente 
ammettere la generale. propofizione di Jenner, 
che l’innefo vaccino -fi :pofa efeguire {enza ti- 
guardo in qualunque idiofincrafia ; @Ma sin qua- 
lunque coftituzione di .folidi e fluidi. Non è pru- 
denza l'inneftar quei bambini, che fono infer- 
‘micc) ; 0 moftrano una difpofizione a qualche 
malattia, fpecialmente trattandofi d’inoculazioni 
‘novelle dirette a fperimentare il nuovo propofto 
,metodo . Per qualche cafo non pienamente £e- 
‘lice l'ignoranza non dafcierebbe di menar gran 
rumore. , traendo da qualunque. menoma circe- 
tanza motivo o pretefto dicalunotarlo e difprez- 
izarlo. 

VIII. Quantunque  l’efperienze porzione di 
-Woodville. d’inneftare in un foggetto ad unitem» 
-po fteffo il vajuolo vaccino e ‘l’“infantile, 0 di 
-mefcolare affieme i due veleni, abbiano fparfa 
«qualche luce full’ argomento , e non fieno tate 
.-feraci di triffi. confeguenze ;. pure non è@ oru- 
dente di.ripeterle .. L'introduzione contempora- 
nea di due veleni potrebbe talvolta far inafcere 
«qualche accidente ‘impreveduto ; che divenendo 
forfe funeito, farebbe. nocevole. alla. pratica del 
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nuova innefto; intimorendo i genitori, e fom- 
miniftrando pafcolo. alle invettive degli. oppofi- 
tori. 
i IX. Volendo far il fecondo fperimento, quello 
cioè. dell’innefto del vajuolo infantile. dopo aver. 
efeguito l'inneto. del vaccino, va bene. che il 
primo innefto abbia ifteramente. percerfo il fuo 
periodo. Procedefi più cautamente non confon- 
dendo ‘una malattia con l'altra. Di;più per ef- 
fer meglio ficuri della conclufione , che. vuolfi 
trarre dal fucceffo del fecondo innefto, giova di 
far l’efperimento dopo alcuni mefi. Pochi giorni 
dopo .l’ inneito della vaccina può. effer tolta 0 
fopita temporalmente la 'fufcettibilità al vajuolo 
infantile, la quale fcorfo qualche tempo può di 
bel nuovo rifvegliarft. Che fe paffati alcuni me- 
fi, l'innefto del vajuolo infantile e fenza fuccello, 
allora Lefperienza diviene più autorevole e con- 
TncentByr © chorini biexra 3a wi atta 
X. Innoltre in quefte fperienze fa d’uopo ayer 
fempre. prefente «ciò «che  Pearfon  afferifce .nella. 
fua nona propofizione ', cioe che fe il vajuolo 
vaccino ‘eccita folamente fintomi focali, fenza 
che nasca la febbre, allora l'uomo non'€ ficuro, 
di effer difefo dagli attacchi del ivajuolo. infan= 
tile. Quefto punto merita.certamente la più at- 
tenta confiderazione; e «dev’effer ulteriormente 
rifchiarato. n Duo 
XI. I vantaggi dell’innefto vaccino, qualora 
vengano in avvenire più fodamente. autenticati, 
poffono animare a far dei: nuovi: tentativi con 
altri veleni animali. Per .efempio potrebbefi.ten- 
tar qualche fperimento colla materia dell vajuolo 
pecorino ., 0 .con quella del vajuolo delle gal- 
line. E° noto che ora fi efeguifce l innefto del 
vajuolo delle pecore, onde prefervarle da quefta 
malattia, che fpeflo regnando.epidemica, DR, USE 
i cide 
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cide ‘un gran numero . Quantunque Vitet nella fux 
celebrata Medicina veterinaria ne favelli piùttofto 
fvantaggiofamente , e adduca molte ragioni per-non 
farlo, pure recentiffimamente ‘il Dott. Salmuth 
valente medico nella contea di Wormsdorf nell’ 
Anhalt-Cothen', appoggiato ‘a numerofa ferie di 
fperienze ‘proprie; ‘dimoftrò convincentemente i 
vantaggi di effo innefto ; in una Memoria che 
ottefine il ‘prémio dietro 11. Programma Econo- 
mico propofto fu quefto foggetto dalla’ R. Socie- 
tà di Gottinga. Simili. progettate efperienze in 
vatj modi, e con  induftria “ripetute potrebbero 
fpargere molta ‘luce fulla: dottrina ancor molto: 
6fcura dei veleni animali, e forfe dar qualche 
valore alle congetture: di Jenner:dapprincipio‘an- 
nunciate full'origine non femplice, ‘ma compli- 
cata dei morbi contagiofi. Dovrebbero perdieffe 
dirette da mano cauta ed ‘efperta per: fion éfpor= 
fi alla funefta circoftanza d’introdurre nel'senere 
uniano delle malattie? che pria non éfifevano , 
ed appartenevano efclufivamente alle beftie. Que- 
idea malinconica:potrebbe anche renderci ‘ri- 
trofi all'introduzione: dell’innefto della vaccina j 
fe' ‘dall'altro :canto:non. foffimo ‘abbaltanza'icon? 
fortati dall'idea ‘confolante’, che. quella ‘nuova 
malattia ‘benigniffima e fenza pericolo ‘‘pofflà alla 
fine diftruggere ‘una ‘malattia antica;'che fu ed 
é foventemente rovinofa e micidiale. ‘Quali ti° 
mori ed «Iinquietudini' non generò ne fuoi prin- 
cip) il progetto ‘dell’inoculazione del vaàjiolo co? 
mune;'!che fucceffivamente fi dilesuirono%a frone 
tei dei'beni‘reali, che he derivarono! 112% 3: 
+ XII. Per il miglior andamento degl’ innetti vaci 
cinî anche «in Italia farebbe defiderabile © 19.0che 
tutti: gli opufcoli, difflertazioni , ed‘offervazioni, 
che furono pubblicate, e fi andranno di giorno 
in giorno. pubblicando preflol’eftere nazioni ; fof 
1812 i fero 
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sero tradotte nella. :noftra. lingua , e riffampate 
in ferie, talché formaffero. come una Biblioteca 
del vajuolo vaccino. In quefta maniera non folo 
î médici, ima 1 padri .di. famiglia, e gli Rel 

magiftrati potrebbero conofcere quefto argomen> 
tocin tutta la.fua eftenfione . E° fperabile, che 
li due fullodati medici Careno; e Morefchi, ric- 
chi eifendo: di materiali di quelto genere; e. di 
offervazioni proprie; fr procurino i’uno o. l° ale 
tro la compiacenza di rendere quefto. importante 
fervigio all’ Italia..29; Che in qualche Città d’I- 
talia fi.'erigeffe: un Ititutoy fimile. a. quello. fon4 
dato in Londra a grande onore di quella nazio- 
ne. Vero é, che in quefti tempi calamitofi non 
fi é in diritto di attendere frutti di generofità e 
beneficenza dall’umanità dei Cittadini. Non con- 
vien però difanimarfi ,ed appunto nei maggiori malî 
deggionfi raddoppiare gli sforzi che mirano a 
qualche bene;. onde fe l'umanità dall’un canto 
foffre e languifce, poffa dall’ altro rifentire qual 
che riftoro ed' alleviamento.. Frattanto potrà ef. 
fere in parte fupplito alla mancanza di tale Itti- 
tuto. ,, fe a tempo. opportuno il valorofo Dott. 
Piccioli efeguirà in Venezia il fuo meditato pro- 
getto di far molti innefti di vajuolo vaccino nello. 
Spedale degli efpotfti .. 

Eccomi finalmente al termine del mio lavoro: 
colla difpiacenza di conofcerlo ben lontano dall” 
effere abbaftanza completo. Mi refta nondimeno: 
la foddisfazione, che le fparfe notizie in un rac- 
colte, e le poche idee leggiermente sbozzate, pof- 
fano fervire di guida a- chi voleffe occuparfi in 
feguito. più davvicino di quefto foggetto.. Invito 
dunque i miei Colleghi a prendere in ferio efa- 
me quefta fcoperta, a non precipitare un giudi- 
zio, fenza udir prima la veritiera voce dell’ e- 
fperienza, a ripetere le offervazioni con diligen» 
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za ed'induftria,'a marrarlè ingennamiente; edia 
non aver nelle loro ricerche altro fcopo , che il 
‘bene dell'umanità, fpogliandofi con franchezza 
d’ogni fpirito'di partito. Gli argomenti di tal 
forta meritano la più: ferupolofa attenzione, per- 
ché qualora fi ottenga di porli in chiara luce, edi 
trarne il contemplato profitto, recano. un, folida 
vantaggio al genere umano', non. temporario, 
ma permanente. Ei fono di gran lunga. prefe- 
ribili alle moltiplici bizzarre teorie, ed ipotefi', 
che quotidianamente con foverchio luffo. intro=. 
ducono nella Medicina i genj innovatori. 
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lo fcritto inella feconda Parte della mia: 
Memoria. ( pagina 46. ), che mi fu rife- 
rito, effere ftati fatti in Francia degl’innefti. 
vaccini con buon fucceffo, ma. che ‘non ne avea; 
letto alcun ragguaglio nei pubblici Giornali; né 
in alcun’ opera’ particolare. Effendo già al ter- 
mine la ftampa della Memoria, mi venne fralle 
mani il Foglio Parigino intitolato Gazette Na-> 
rionale ou le Moniteur univerfel. NO. 155. Quina 
tidi, 5. Ventofo anno 9. della Repubblica: Francefey 
( ‘24. Febbrajo 1801.). Con fomma compiacen=, 
za vi trovai inferito: un articolo ‘concernente. 
Yargomento :della vaccina. Siccome effo é ben 
intereffante per il numero delle fperienze, e pei 
fatti autorevoli. prodotti, così ho ‘creduto. necef= 
fario di pubblicarlo , comme un. utile fupple+ 
mento alla ftoria del vajuolo. vaccino. Anche 
quefto depone luminofamente in favore della 
vaccina, e può molto tranquillizzar la cofcienza 
deitimidi fperimentatori. Eccolo in tutta la fua 
eftenfione. i id 


Det fuccefi della vaccina .; 


Non fi può lafciar ignorare, che deggionfi 
allo zelo ftimabile di molti. Cittadini Francefi 
3 vantaggi, cui al dì d’oggi procura‘la vaccina 
fia. noi. i i | 
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Quefto metodo di prefervare in una maniera 
ficura e comoda dalle ftragi del vajuolo era 
praticato con fucceffo in Inghilterra , quando 
M. de Liancourt., Lal fuo ritorno in Francia, 
propofe una fofcrizione per tentare delle fperien- 
ze, affine di avverarne l’efficacia. Furono no- 
minati dei medici di un merito diftinto, li Cit- 
tadini Guillotin, Thouret, le Roux, Colon, 
Marin ‘ec., e fcelti dall’affemblea dei fottofcri- 
venti per fopraintendere, e dirigere le fperien- 
ze. Tutti vi fi fono applicati con quell’atten- 
zione, quei:lumi, e queldifinterefe, che carat- 
terizzano il vero amor del bene. Hanno avuto 
la foddisfazione di veder i loro lavori coronati 
dal fucceffo, che poteano defiderare in così po- 
co tempo. La vaccina fi è diffufa con gran ra- 
pidità in tutte le clafi della focietà, e nei di. 
partimenti», in cui il vajuolo ha fatto le-mag- 
giori ftragi. in quefti. ultimi anni. Gli fperi- 
menti fatti va Vaugirard nella cafa, e fotto la 
particolar direzione del Citt. Colon, fono dive- 
nuti una fpecie di fcuola, ed una fonte di lu- 
mi, cui quefto giovane Medico fi é ftudiato di 
diffondere con grande ‘attività, e di {uccelli , pe 
quali egli ha un diritto alla pubblica ricona- 
fcenza . iva 
+ Già il numero degl’inneftati colla vaccina' fale 
a molte migliaja;.ed una gran parte dei Medi- 
ci dei dipartimenti fi fono affrettati di far go- 
dere ai loro Concitt. i benefizj di quefto metodo. 

Speriamo. dunque di far cofa\grata al pubbli- 
co, dandone qui un ragguaglio , che abbiamo 
ricevuto dallo fteffo Citt. Colon, e di cui egli 
ci garantifce' l'autenticità. 

Gl’ inneftati colla vaccina a Parigi e nei di- 
partimenti dal Citt. Colon, fono 250 individui 
d'ogniletà ; e d'osui felo, x 
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A Gand, dal Dottor. Kluiftens , 150; a Ar- 
ras, dal Cittad. Demoorh; 70; a Nancy , dal 
Cittad. Valentin, 120; a Rouen dal Cittad. 
Blanche, 150; a Lilla, dal Cittad. Tilman, 
100; a Saint- Tulle vicino a Marfiglia., dal 
Cittad. Ducros, 147; a Verfailles, dal Cittad. 
Teffier, 91; fderz dal Gittad. Voifin, 140; deze 
dal Cittad. Chailly, 96; a Tolofa, dal Cittad, 
Tarbes, 40; a Narbonne, dal Cittad. Fevrier, 
60; a Saint-Quentin, e nei dintorni, da diverfi 
Medici, 300; a Lombés; dal Cittad. Duber , 
30; a Riom, dal Cittad, Gerzat, 80. Totale , 
1764. 

In quefto numero non fono comprefi gl’inne- o 
ftati colla vaccina da 36 altri Medici, o Chi- 
rurghi, ai quali é ftato fpedito il vir4s vacci- 
no, e la di cui corrifpondenza non: é ancora 
ftabilita; non vi abbiamo nemmeno comprefli 
el’innefti numerofilimi fatti con fucceffo a Pa- 
rigi dai Cittad. Guillotin, Thouret, Leroux , 
Cattet, Portal, ed altri Medici conofciuti e fti- 
mati dal pubblico. 

Una riflefione importante da farfi fopra que- 
fto foggetto è, che il Governo non cha punto 
influito fulle operazioni neceffarie per verificare 
i vantaggi della vaccina; che il fuo interven 
to fi è limitato ad agevolare al Comitato di 
Medicina, incaricato della cura delle fperienze, 
il mezzo di aver dei bambini dall’ofpizio delia 
Maternità, che fono ftati affiftiti , e trattati 
preffo il Cittad. Colon colla fteffa attenzione e 
dolcezza, come fe fi foffero trovati nella cafa 
paterna : tutto il refto é ftato rimeffo ai lumi , 
allo zelo, all'intelligenza dei membri del Co- 
mitato ; di maniera che non fi è data alcuna 
tortura ai fuffragi ed al modo di agire dei Me- 
dici in quefta materia importante; si 
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HI fuorfucceffo: è al ‘dì d’osgi pienamente av- 
verato } egli è dimoftrato,..che! la. vaccina pre» 
ferva dal vajuolo , e l’ultima fperienza. fatta 
alla prefettura di Parigi conduce all'ultimo con» 
vincimento!. si ivi Lot p2? SER + 

In quetta fperienza; ch'ebbe luogo li ri. Ne- 
vofo ; «e «che 1 Medici chiamano! contro prova 4 
fette bambini inneftati. colla vaccina; da tre a 
quattro mefi, dal Citt. Colon; furono inocula- 
ti col vajuolo ‘comune; dal .Cittad.  Ané inocu- 
latore, alla. prefenza dei  Cittad. Evrat;. Offi= 
ziale di Sanità, . e Chirurgo del Citt. Frochot ; 
Coutonly , Oftetrico ;} Colon Medico; Cattet 
Medico; Brechot Medico , e Peuchet.. La ma- 
teria vajolofa fu préfa. dal Cittad, Evral.in un 
bambino del Cittad. Frochot, ch'era allora at 
taccato da. un vajuo!o naturale copiofiffimo , Di 
quetti fette bambini inoculati con,tre incifionir, 
nemmen uno, prefe, il vajuolo; quefto, fatto. pro». 
ya. nella: maniera. più, evidente l'efficacia. prefer-. 
vatrice di quefto metodo. Li 

Il Cittad. Frochot non è il folo amminiftra. 
tore, che: abbia voluto. verificare. in un modo. pofi- 
tivo, e. fotto, 1 fuoi. occhi. 1° utilità della. vacci 
na; convien rammentare. lo. zelo, e la cura ; 
che fi è data a Saint-Quentin il Gitt.. Dunés ;. 
fotto-prefetto. di. quefto. diftretto ,, il quale per 
fottrarre i fuoi amminiftrati. dalle ftragi, che il 
vajuolo vi ha, cagionate l’anno, fcorfo., fi è afe 
frettato di chiamare ia Saint-Quentin il Cittad. 
Colon per ivi diffondere, e naturalizzare la. vace 
cina; do che fu efeguito. col maggior fucceflo.... 
. Finalmente: recentiffimamente il Cittad. Cor. 
bigny prefetto, del Dipartimento. di Loir-et Cher 
ha mandato efpreffamente. a Parigi il. Cittad. 
Defparanches, Chirurgo! diftinto di Blois, ac» 
compagnato da un ragazzino, per farlo \affog.. 
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gettare al trattamento. della. vatcina,-prefo il 
Citt. Colon, e portar poi del vizws vaccino nel 
fuo. dipartimento, ad oggetto. di diffondervi, e 
naturalizzarvi quefto, metodo... 

Tali fono.i fatti a noftra -cognizione,, ® di 
‘cui. crediamo: utile d’iffruire il. pubblico, ed.i 
noftri vicini, che voleffera approfittare delle no- 
ftre fperienze.. sTitPE 

Aggiungeremo: ancora: una: parola: full” appli» 
cazione di quefta ftoperta.;all'amminiftrazione.. 

Secondo. tutti i dati che abbiamo. in Medi- 
cina, il vajuolo. uccide: un. individuo. fopra dieci, 
ch' effo attacca. 

La vaccina,. che preferva dal vajuolo in una 
maniera affoluta, conferva dunque alla. popo- 
iazione tutti coloro. , che: le fona tolti: dal va- 
juolo. 

Se fi conofceffe il rapporto dei: morti: dal va- 
juolo. alla. fomma totale delle: morti, fi faprebbe 
quante: perfone fi poffono annualmente falvare 
coll’ajuto: della vaccina. 

Vedefi dallo. ffato,, che fu prefentato» dal. Citt. 
Mourguesnelfuo.Effa de ftatiffique,.che fopra una 
mortalità di 1113, individui a Montpellier negli 
anni: 1774, 1778, e 1788, fono morti 421 indi- 
vidui dal vajuolo: un: anno: per l’altro. ;. ma per 
verità. ciò: avvenne in tempo» di epidemia .. 

I regiftri del Citt. Bottin infériti nell’annua» 
rio del Baffo-Reno., provano, che nell’anno 80, 
fono. morte. 158 perfone: dal vajuolo fopra un 
numero: di 2170 morti. 

Ammettendo. quelta proporzione ,. che però 
nom fi riferifce ad un teinpo. di epidemia, come 
applicabile a tutti li dipartimenti ,, ne rifulta, 
che il numero: dei morti dal vajuolo è la deci» 
ma quarta parte della fomma totale delle morti 
fuori dei tempi d'epidemia. il 
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1° Imiméto dei morti un'’anno!per lValtiò Tale 
in Francia nella fua ‘eftenfione ‘artitale a circa 
900 mille; quindi til vajuolo porta via ‘un'anno 

er l’altro 64, 285 &inidividavo visi ziee 

i Rifultatoiche prova la sconneffiofté “del perfe- 
zionamento delle: Scierizie' ‘ueili.; e dei lumi’ ycollàa 
profperità: e. colla‘ forza ‘degli Stati). che prova 
nello fteffo tempo l’importanza della ‘vaccina, 
poiché da qui ‘innanzi effa ‘fottrarrà alla morte. 
un numero grandiflimo d’individui..0 101582 
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